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tANNIBAL Miferatione Divina 
Epifcopus Sabinen. Cardinalis 
S. Clementis S.R.E. 
Camer ariti s . 

NIVERSIS , & fingulis IllurtriiTimis , & 
Reverenditfìmis DD.Archiepifcopis, Epi- 
fcopis , illorumque DD. Vicariis , necnon 
RR. PP.DD.Abbatibus, Prarpolìtis , De- 
cani*, Diaconis j Archidiaconis , Schola- 
fticis y Cantoribus, aliifque in Dignitate 
Ecclefiaflica conftitutis , & quibufvis aliia 
Curiarum Ecclefialtkrarum Oflìcialibus , 
Miniftris , Se Exccutoribus , illique , vcl illis , ac cui , feu qui- 
bus prarfentes noftra? oftenfa , feu alias quomodolibet pra?fen- 
lata: fucrint lalutcm in. Domino fempiternam . NOVERITIS 
nuper, & infraferipta die ruiflfe coram Nobis, & in Tribunali 
noftro prò parte , & ad inftantiam Illuftriifimi , & Revereodif- 
fimi D.Nicolai Lanx Rev. Camere Apoftolica: Commiflarii Ge- 
neralis perfonaliter comparitum , & expofitum aliàs , & fub 
die 20. cadentis mentis fìiifle per Sanftiflimum Dominum No> 
ftrum Papam CLEMENTEM XII. felicirer Regnantem Ugna- 
tura infraferiptum Chirògraphum , Nobis prò ili iu s execu- 
tione direclum ; tcnoris fequentìs videi icet : Reverendi [fimo 
Cardinal diS. CUmente Vefccvo di Sabina. Camerlengo z Benché 
dalla felice memoria di Clemente XI. noftro PredecelTore 3 con 
fua fpeciale Coftitnzione dei 17. Maggio 1707. , che comin* 
eia = Alias cum z e di fuo Ordine dalla chiara memoria del Car- 
dinal Gio: Battifta Spinola SanCefareo Camerlengo voftro An- 
teceflore, con diverfi Precetti , Monito! j penali , e Sentenze , 
anche di Ccnfure Ecclefiaftiche negl'anni 17 to'., 17 17., e 1718., 
fi procurafle di porre riparo alli pregiudizj , che dalli Magi- 
(Irati , Miniftri , Se Officiali del Ducato di Savoj» , e Piemonte 
fi recavano alli Noftri Sudditi delle Terre di Cortanze , Cor- 
tanzone , Montana, eCifterna, ed «altri Luoghi immediata- 
mente foggetti alla Poterà Pontificia , ed alla Sede Apoftolica, 
e fi dichiaraflfero nulli , irriti , e di niuna forza , e valóre alcuni 
Atti Giurifdizionali fatti, e tentati di-farc contro detti noftri 
Sudditi dalli fudetti Magiftrati , Miniftri, & Officiali; cohie tur-» 
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botivi , Se ufurpativi della Giurifdizione, & Alto, e diretto Do- 
minio Pontificio , c della Sede Apollolica-, e quantunque le fu- 
dette Provifioni con dette Coftituzioni , Precetti, Monitorj, 
Sentenze, eCenfure averterò dovuto impedire in avvenire li 
fudetti , ed altri limili ulteriori atti, nientedimeno cou li ricorli 
di detti Nortri Sudditi avvanzati tanto al Collegio de* Reveren- 
diffimi Cardinali nella profiìma pallata vacanza della Sede Apo- 
rtolica , quanto a Noi , fiamo pienamente informati , che nelli 
mcfi di Gennaro , Febraro, Marzo, & Aprile proffimi partati dal 
Senato di Torino , di Piemonte , dall'Intendente d'Arti , e da_> 
altri Minirtri del Ducato di Savoja foflero mandati alIeCom- 
inunità, Uomini , & Abitatori di dette nortre Terre , Manifesti, 
& Ordini di 4$, Capi tutti pregiudiziali alla Sovranità Noftra , 
e della Sede Apoftolica , dante che tutti obligavano le fudette 
Communità all'Ammilfione del Caufato avanti di'tto Intenden- 
te d'Afti , & altri Magiftrati , Minirtri , & Officiali del Ducato 
di Savoja , con tuttede Regole , Idrozzioni , e pene, a quali fo- 
no (oggetti gl'altri Luoghi dello Stato di Savoja, e circa le Aflì- 
iìc , e Deputazioni de i Giudici di 15, Capi, oltre la Divifione 
di tutte le Provincie di detto Ducato di Savoja in tre Cantoni , 
nelle quali Divilìoni foflera deferitte le fudette noftre Terre di 
Cortanze , Corranzone , Montarla , e Cifterna , come fe follerò 
foggette alle Giudicature de i Magirtrati del Ducato di Savoja, 
e Piemonte. Di più, che in dette nortre Terre dalli Minirtri 
della Corte di Piemonte indiftintamente , & in ogni tempo Ci 
mandano tutti gl'Ordini , e Lettere circolari , e quelle fi fanno 
publicare , come fi in tutti gl'altri Luoghi dello Stato di Sa- 
voja. Che finalmente fotto Udì go. Marzo , effendofi publicata 
Sentenza dall'Ordinario di Cortanze, contro un Particolare ar- 
redato da Soldati fulla Piazza per delazione di Piftola , reitalTe 
condannato in feudi jo. d'oro con le fpefe , & in diretto ad anni 
dieci di Galera fopra le Galere del Rè di Sardegna,che a dì 1$. 
Aprile effondo flato arredato in detto Luogo di Cortan7e un_j 
pretefo Ladro , fufTe nel dì fèguente tradotto dalli Soldati ivi 
presidiati alle Carceri d'Arti . Che a dì 4. Luglio dall'Intenden- 
te d'Arti fotte mandata Lettera al Segretario della Communità 
di detta Terra di Cortanze coll'obligo di dar nota di tutti li 
Canoni , che pagano li Beni enfiteutici del medelimo Feudo di 
Cortanze, e di qual bontà fiano detti Beni . Che a dì j. Agofto 
forte arredato fbpra il Finagio da i Soldati delIaTratta un'Uomo 
di Cortanze con Archibugio , e condotto a Cocconato Terra_> 
del Ducato di Savoja . E finalmente , che alle fudette Commu- 
nità. di Cortanze , Cortanzone , Montarla 3 e Cifterna , ed altri 
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Luoghi nell'Aftegiana fogge t te .all'Alto, e diretto Dominio No- 
itro , e della Sede Apoftolica , fatte intimato Ordine dalli Mi- 
nillri della Corte di Torino, & Intendente d'Arti , refpettiva- 
mente di doverti portare, o di dover far Carta di Procura a Per- 
sone deputate , che per tutto il dì 20. Novembre profilino p affa- 
to fi portafTero in detta Città di Torino .1 predare il giuramento 
di fedeltà a quel Rè , fotto pena a chi auelfe mancato di $00. 
feudi d'oro, & a II i Vaflalli della perdi 7 l d »l Feudo . Contro 
tutti li quali atti , e tentativi, e ciafeuno di "fiì tatti, o tentati di 
fare dalli fudetti Senato, Magi (Irati , Intendente , Mioitiri , 5c 
altri Ofiìciali del Ducato di Savoja , come turbativi , klivi , & 
ufurpati vi dell'Alto, e diretto Dominio Noiiro , e della S.'de 
Apoftolica , alla quale fono privativamente reggette lefudctte 
Terre di Cortanze , Cortanzone, Montarla , e Cillcrna , ed al- 
tri Luoghi , benché dalle Community , & Domini di elle Terre, 
e Luoghi ne' loro pubi lei Confegli a quefto c.f.'tto convocati , 
inoltrando la loro (olita , e dovuta fedeltà a Noi , ce alla Sede__> 
Apnltoltca 11 lìano fatte publiche , e folenni protese di nullità , 
invalidità, infofilftenza , pregiudizio , lelìone, e turbativa, 
alla nodra Sovranità Pontificia , e della Sede Apoflolica , colla 
dichiarazione , e giuramento di voler fempre vi vere , e morire 
veri , collanti , e fède! tifimi Sudditi no^ri , e di effa no.lra Santa 
Sede, che mai averebbero fa»to qualunque minimo atto fpon- 
taneamentc a favore del Ré di Sardegna , e che (e mai follerò 
itati forzati, Se affretti a fare qualche atto pregiudiziale , con- 
tro del quale non aveffero potuto fare la dovuta p rotella , allora 
per quando folle feguito, lo dichiaravano nullo, & invalido, di 
modo che non poteffe mai far (lato di legittima GiurilUÌ2Ìon^_^ 
alla Corte fudetta di Savoja , e banche alcune di dette Protese 
avvanzate al Collegio de 1 Reverendiftlmi Cardinali nella proflì- 
D13 pallata Vacanza della S-dc Apoftoltca , follerò da Voi 5 co- 
me Camerlengo della Santa Romina Chiefa mediante Atto pu- 
blico fatto per gl'atti del Galolì uno de* Segretari della nollra 
Camera a nome della Sede Aportolica,& in dife/a de' furi dirit- 
tiapprovate, confermate , e ratificate, on tutto ciò abbiamo 
determinato con la nollra Suprema Autorità Pont ilicia , fenzi 
pregiudizio però delle pene tanfo fpiriruali , che temporaliin- 
corfe dalli fudetti Mini(tri , cV: Officiali , e da e ( u rfunque altro , 
che in qualunque modo avefFe dato ajuto, Con (eglio , favore , o 
in qualunque modo avelie avuto coopcrazione , partecipazione, 
0 complicità alli fudetti atti Giurifdizionali , leiìvi , turbativi , 
& ufurpativi della Suprema Giuri/dizione Noftra , e della Sede 
Apollolica nelli fudetti Luoghi , di darvi per ora , qualche ri- 
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paro , e rimediare al potàbile li (inietti , & ulteriori pregiudizi» 
Quindi è , che avendo qui per cip redi , e come le fodero di pa- 
rola in parola inferti li tenori, tanto de 1 fudetti Ordini, Lettere, 
^anifelto , Se ogn'altra cofa di lòpra efprefla , colia loro ferie , 
caiifc , e eircoftanze, anche aggravanti, fìccome le qualità, Di- 
gnità, Nomi , e Cognomi delìi fu detti Magiltrati , Senato, In- 
tendente, Minittri, & Officiali , anche che ricercalfcro una_» 
fpecifict, & individua menzione , Se efpreflìone , quanto delle 
fuderte Protette de' notòri Sudditi , &Attopublico della con- 
ferma , ratifica , ed appmvazionc di effe , da Voi , come (opra 
fatto, di noftro Moto proprio , certa fetenza , e matura delibe- 
razione, e con la pienezza della nnftra Apottolica Potetti , di- 
chiariamo tutte le fudrrre cofe , e qualunque Decreto, Ordine, 
Manifeflo , Lettera , Editto , e quali) voglia altro Atto fatto , o 
che per l'avvenire fi fi celie , o tenralfe di fare dalli fudetri Se- 
nato , Magittrato , Intendente , Qitttlìci , Minifrri , Se Officiali , 
e da qualunque altra Prrfbn.i , anche degna di fpec/fica , <x in- 
dividua menzione , con tutte , c fingole colè indi ieguite , e che 
in qualunque futuro tempo dovetti» feguire , allatto nulli, irriti, 
invalidi , ingiuri , dannati, ripr»v4fi , e di niuna forza , valore, 
Se efficacia, come fatti da Minittri non muniti di alcuna facoltà , 
e come fe mai folfero fhti fitti, o attentati, e che niuno de* 
noltri Sudditi delli fudetti L'ioghi folte , o lia tenuto di offe r- 
varli, e che da detti Atri, ma, ^offa mfeere a favor di alcuno al- 
cun Jus, azzione , o titolo , % ne he colorato, ne che mai pollano 
aver portato, o dito caufà di poifelTo, quali poffeffo, o preferiz- 
zione, ficcome in ogni futuro tempo non fi polla mai da quelli 
acquittare verun titolo, ciufi , o potteffo , nè pur fi poflano 
tanto in giudizio, che fuori, al!egarr,& allegati non li debbano 
attendere, come fe mai foffero flati fatti , o emanati , al qual'ef» 
fetto colla nottra Suprema Pontifìcia PotefB in ogni meglior 
modo li dannamo , riproviamo , rivochiamo, caffamo, irritamo, 
annullando , abolimo, e dichiariamo di niuna forza, vigore, effi- 
cacia , & effetto , e quando faccia di bifogno confermiamo , ap- 
proviamo , e dichiariamo valide , e ferme le Protette , e dichia- 
razioni fatte da dette Communità delle fudettc nottre Terre di 
Cortanze , Cortanzone , Montarla , e Citte ma , ed altri Luoghi 
unitamente colPatto publico di Approvazione, conferma, e 
ratitìca da Voi , come fopra fitto , fopra la nullità , ?c invalidità 
delle fudetre Lettere , Manifetti , Ordini , Sentenze , Carce- 
razioni , ed altri atti fitti, o Tentati di fare dalli fudetti Senato 9 
Magiflrati , Giudici , Intendente , Minili ri , 5c Officiali del Du- 
cato di Savoja , come lefi vi , turbati-i , & usurpativi dell'Alto , 
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£ Supremo Dominio noftro, e della Sede Apoflohca > alfj quale 
direttamente, e, privativamente fono foggettc dette Terre di 
Cortanze, Cortanzone, Monta fia , Ciflerna , & altri Luoghi. 
Ad effetto poi di provedere agl'ulteriori inconvenienti , e pre- 
giudizi dell'Alto , e Supremo Dominio noltro , e della bede__» 
Apoftolica , e Tuoi dritti colla pienezza della noflra Suprema , 
&aiì*oluta Auttorità Apoftolica , con il preiente nolho Chiro- 
grafo , vogliamo, & efprelTamente comandi.uiìo , inibimo, 5c 
interpella no alle Communità delle fudette noli re Terre di Cor- 
tanze , Cortanzone, Montaha, e Ciflerna , ficcomc agl'Uomini, 
5c Abitatori di efle, & alli Prencipi di Monta iìa , e Ciflerna , & 
al Marchefe di Cortanze , e Cortanzone, e di altri Luoghi Feti* 
datarii noli ri , e della Sede Apoftolica , & ad ogn'uno di elfi , 
tatto unitamente , quanto feparatamente , che ("otto le pene di 
ribellione , e della perdita , e connfea di detti Feudi, loro mem- 
bri , ragioni , pcrtinen7e , e di altre pene conrenute nel Corpo 
del 5fejr O.mmunc, & VJihus pcudorum^ nelle Coftituzioni Apo- 
itoliche, e fotto le pene di Scommunica Maggiore da incor- 
rerli ip:b facTffJ , della quale riferviamo a Noi la remiflionc , & 
afìoluzione , e di altre pene gravi , cgraviffimc, co r porali, e 
Tpirituali a noftro arbitrio , che non ardifeano , ne alcuno di lo- 
ro ardifea , o prefuma di riconofeere il Rè di Sardegna , Duca 
di Savoja , c Prencipe di Piemonte , e Tua Cimerà Ducale per 
diretto , e Supremo Padrone dell - fudene Terre , o Luoghi , 
riè di fargli alcun atto di recognizione, o Co^i^rrìone , e quan- 
do mai da detti Feudatarit, Communità , .Se Uomini di Cortan- 
ze , Cortanzone , Montarli , Ciflerna , e di altri Luoghi fi fode- 
ro fatti atti di qualfilìa fpecie , & in qualunque modo pregiudi- 
ziali dell'alto , e diretto Dominio nofrro, e della Sede Apofloli- 
ca, li dichiariamo nulli, irriti, ingiulli,** di ninna forza,e vigore, 
come fc mai foffero flati fatti, nèdanurlli come tali p Mi a 
mai acqujfìarfì verun Jus di D 'minio , po {l'elfo, o quali pclT'elfo, 
in pregiudizio della Suprema Giù rifdizione , & alto , e diretto 
Dominio noftro , e della Sede ApofloI tea , e fotto le medelime 
pene, come fbpra ammoniamo , ordiniamo, $£ efpredamente 
comandiamo alli fndetti Senato, Magiftrati , Intrndente , Mi- 
niftri , & Officiali di non indettare più in avvenire , ne fare, 
o far fare altri atti in qualunque modo lefivi, turbativi, Se 
ufurpativi dell'Alto, r Supremo Dominio noftro , e della Sede 
Apoftolica contro detti noflri Sudditi , e fopra detti Feudi , ma 
quelli debbano rendere immuni , liberi , & denti , conlervate, 
e far confèrvare , come a Noi , & alla Sede Apoflolica privati- 
vamente foggetti , e commettiamo , Se efpreftaroente ordinia- 
mo 



ino a Voi, che valendovi delle volt re ordinane facoltà a che vi 
competono , come Camerlengo, e di tutte le altre facoltà nc- 
celfaric , & opportune , che con il prelente Chirografo ampia- 
mente vi concediamo rinoviate, e quando faccia di bifogno, 
ad imitazione del Voftro Anteceflore nuovamente ingiongiate 
Precetti alle Community , Se Uomini di Cortanze, Cortanzone, 
Montarla , e Cilterna, ed altri Luoghi , e loro Prencipi , c Mar- 
chele fudetti Feudatarii Nottri, e della Sede Apoftolica , per- 
che fotto le fudette , ed altre pene, anche più gravi a noltro 
arbitrio , non ardiscano di riconofecre per Supcriore, altri, che 
Noi, c la Sede Apoitolica , nè di fare alcun atto ielìvo , o in 
qualunque modo diminutivo della no lira Suprema Giurifdizio- 
ne , & Alto , Supremo, e diretto Dominio noflro , e della Sede 
Apoitolica ,eche non obedifeano, nè facciano obedire ad alcun 
Ordine, Decreto, Lettere, Editto, Manifefto, o altro atto, 
che contro di erti , o ciafeun di loro lì facefle , o tentafle di fare 
dal Senato, Magiftrati, Giudici , Intendente, Miniftri, ed altri 
Officiali delia Corte di Savoja , nè predino a detto Re di Sarde- 
gna , Duca di Savoja , e Prencipe di Piemonte , giuramento di 
fedeltà , o altro atto di foggezzione , o recognizione , e quando 
fintolo aveflero, lo dichiararle, come Noi adeffo per ogni 
tempo colla noftra Suprema Auttorità Pontifìcia , Io dichiaria-- 
modiniuna forza, vigore, efficacia, & effetto , come Ce mai 
folle (tato fatto . E tanto contro ritiobedienti alle noitre Ordi- 
nazioni , e difpohzioni fudette , alli Precetti , che Voi ingion- 
gerete, e contro qualunque Reo, Complice , Partecipe , iau- 
tore,Au(ìliatore, o che in quallìvoglia modo per il pafsato avelie 
avuto, oprefentemente avelie ardire, o per l'avvenire ardifle 
di fare, far fare, o tentare di fare alcuno delli fudetti , o altri 
quallìvoglia attilefivi, turbativi, ufurpativi,o in qualtivogiia, 
modo pregiudiziali alli diritti, Giurifdizione , & Alto, Su- 
premo, c diretto Dominio noltro,e della Sede Apoitolica tanto 
contro detti noftri Sudditi , quanto contro li Indetti Feudatari!, 
Communiti, & Uomini delle fudette noftre Terre di Cortanze, 
Cortanzone, Montafia, Cirterna, e di altri Luoghi , che avej- 
fero fatto , o tentato di fare alcun atto a favore della Corte di 
Savoja, Se in qualunque modo pregiudiziale , o lefivo della Giu- 
rifdizione, ed alto, e diretto Dominio noflro, e della Sede.-* 
Apoftolica, anche, che fodero Perfonc Ecclcfiaftiche , & in 
qualunque Dignità coftituite, procederete, e farete procedere 
per mezzo de i Voftri Miniftri , o altri , che vi piacelìedi dele- 
gare allafabrica de i Proceifi , Condanne, Sentenze, e loro 
menac(Tecnztone, con l'impofizione delle pene , cCcnfure-. 
r Le- 
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Eccle fi artiche , come fopra , e farete tutt'altro , che fopn di ciò 
ftimarete neccifario, & opportuno, per il buon fervizio della_» 
Giultizia,con le vaci, e voci noftre effendotale la noftra mente, 
c volontà efprefla. Volendo,e decretandole il prefente noftro 
Chirografo, benché non ammetto , nè regiftratoin Camera , nè 
citati, intimati, o in qualfì voglia modo Tentiti quelli, che avefTe- 
ro , o in qualunque modo pretenderle ro d'avere interefle in tut- 
te , e ciafcune delle cofe fopra efprefle . E perchè , come a Noi 
corta notoriamente , e (in'ora ha dimoftrato refperienza , come 
col preferite noftra Chirografo dichiariamo , che le fpedizioni , 
che fi fanno per parte della Sede Apoftolica, e fuoi Miniftri , 
Magiftrati, & Officiali, non poffono fìcuramente publicarfi, 
presentarli, & efeguirfi nelli Luoghi dello Stato, e Ducato dì 
Savo ja , vogliamo anche , e decretiamo , che il prefente noftro 
Chirografo , e Precetti , ficcome le Citazioni , Monitorii , Sen- 
tenze , ed altri quali! voglia atti , che da Voi , o dalli voltri Mi- 
niftri , e Delegati fi faranno, o fpediranno contro li fudetti , ed 
altri quallìvoglia , benché privilegiati , e degni di fpecifica , & 
individua menzione, affili! , e publicati nelli Luoghi (oliti dì 
quefta noftra Città di Roma, e delle noftre Città di Bologna , 
e Ferrara , e Terra di Mettcrano , & in altri luoghi ne' quali fti- 
marete neceflario , abbiano piena forza, vigore, efficacia , elo- 
cuzione, Se effetto, come fe a ciafeuno rofTero flati perfonalmen- 
te intimati, non oftanti la Regola della noftra Cancellarla de 
Jurc quarjito non toilcndo^x Bolla di Pio IV. noftro Prardeceffore 
de Regi/Iran di s, Si ogn'altro ufo,ftile, confuetudine, Legge, Sta- 
tuto, e Coltituzione anche Apoftolica de' noftri Predeceffori, 
alle quali tutte,e fingole cofè perjquefta volta fola pienamente,^ 
cfprcffa mente deroghiamo. Dato dal noftro Palazzo Apoftolico 
Quirinale quefto dì 20.Decembre i7jo.=CLEMENS PP.XII.r 
In cujus igitur prarinferti Chirographi Sancliflimi executionem 
fu imi» s prò parte dicìi Illuftriffimi , Se Reverendi Éfimi Domini 
CommhThrii Generalis requifiti , quatenùs Prxceptum in dicìo 
Chirographo demandatum concedere velie dignaremur; Nos 
itaque attendentes petitionem , ut fupra facìam , tanquam ju- 
ftam , 8c rationi confcnam , ad cffecìum tuendijurifdicìionem , 
ac Supremum Dominium S. Sedis Apoftolica: , nec nonlmmu- 
nitatem , & libertatem Subditorum dici* S. Sedis Praeccptum 
prxfatum , ut infra , concedendura fore, & effe durimus, prout 
concedrmus per prarfentes. Quo circa De mandato prxfati San- 
eiiflìmi Domini Noftri Papa: , ac in executionem di&i prainferti 
illius fpecialis Chirographi , & aucìoritate noftri Camerariatus 
Officii, Vobis omnibus,, & fingulis fupradicìis, & Veftrurru 
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cuilrbet in folidum , ac cui fen quibus praftntes noftri Ltttcrx 
oftenfa?, fcu prarfentata: fuerint j aut alias quomodolibct ad Ve- 
Aram , feù cnjuslibet Veftrum. notitiam pervenerint committi- 
mus , & vinate fan<ftor Obbedienti* ftricìe prarcipiendo manda» 
nius, quatenùs ftatim vifis/eù receptis praTfentibus,3c|>oirquant 
prfffentiuui vigore fueritts reqoifiri , feù alier Veftrum rcqai- 
iìtus fuerit ex parte Noftra , imo veriùs A poftojica Aucìori tate 
fub exeommunicationis , & Interdicìi , ac aliis arbitrio Sanci- 
ta tis Sua? , & no ft.ro pcenis ipfo fadto , 8c ipfo juremeurrend is $ 
(debcatis ^ & quilibet Veftrum de beat, prz fatos Feudatarie^ a 
Communitatcs , Homines, & Habitatores diftorum Locorum 
Cifterocc,' Montaphja;, CortatMtar, & Cortanxòni, &aliòrum_. 
quorumeumque Locorum immediate fubjecl. i>. àedi Apofto- 
Jicar, ac earumdem Communitatum Puhlicos Reprzfentantes 
Minittros, fic Officiales , Scquemlibet ipforum etiam.peraflìxio- 
nèm pnefentiùro nnftrarum Literasuni in Civitatibus i &. Locis 
iOJpratinrertoChirographoSamaWimi defìgnatis, mònuifle , & 
praxreptaflei prout per prarfentes Nos etiam in yirtute fancì* 
Obedientia: , ac vigore d ioti Chirographi Sancìiflùni (fine prie., 
judicio paéaarum jam incurfarum tàm per prarfatos F cudata- 
rios , Coramunitatcs,!Homin^s , & tfabitatores , aliofque S. Se» 
dis Apoftolic.r iubditos , quàm er-iam contri quemoumquci» 
lleum, Complicete, Partieipem, Fiuto rem, Auxiliatorem , aut 
aiios quofeuttique , qui de preterito quovis modo aufi fuerint , 
aut in prarfens , vel impofterum auderent facere , feù- fieri , Se 
temptari mandare aliqueni ex przdiéìis, vel aliis quibufvis acìi- 
ius -UcCvm y turbativi* , ufurpativis , aut alio quovis modo prar> 
{ndicialibatiJurirdiAioat^ae Alto , & dircelo Dominfo&fedit 
Apoftolie* , tàm contrà di&òs Subditos ejufdem Saotftàfimi , & 
5. Sedi* Apoftòlick, quam contrà pratdicìos FeudatariosyCooi* 
wunitates , Homines , & Habitatores dd. Terrarum Cortànzar, 
Cortanfcóni>; Montaphiac jCifterna, & aliorum Locorum Jurif* 
dizioni privati vavS. Sedis fub jecìorum , qui egiflent , vel tem* 
ptaflerrt agere aliquem a&um favore Curia? Sabaudia? quoque 
modo prsjudjcialem , vel laHìvum Jurifdicìioois, ac Alti , & dir 
retti Domimi dilla: S. Sedi* Apoftolicc , etiamfi eflent Perfbnx 
lice le fi artica: , & in quacumque Dignitate con frinita^ prò quibus 
omnibus , juxta Nobis per didum Santtifljraum in dicìo prarin- 
ferto Chirographo demandata , intendimus procedere ad fa* 
bricationem Proceflfus , & ad omnia.ea, qua: Juris fuerint , tàm 
contrà dicìos Feudatarios y Gomrounitates 6 Homiiies , & Ha- 
bitatores dicìantmTerrarum, & aliorum quorumeumque Lo- 
«orum, quàm contrà eofdem Rcos» Complices , Participes , 

Fau- 

Digitized by Google 



( ri 

fautore* i Auxiliatores , & alios pra-fatos , Scquos opus fuertt) 
lirico iHt.ECKPTAMUS, MONE M US , ET INTERPEL' 
LAMUS , pr.tccptari , moncri , & intcrpcllari mandamus ne 
fub poenis iri prarinferto Chirographo Sancliflìmi contentis ,• 
aiiifque in porpore Juris, & Ulìbus Feudorum, ac Conftitutio- 
nibus Apoftolicis , (tatutis , Se comminatis audeant , fcù pra?fu- 
mant, auteorum aliquis audeat , leu prarfumat dicìum Sere- 
niflìmum Regcm Sardinia, Sabaudi* Ducem , Se Principerò-» 
Pcdemontis , illiufque Cameram Ducalem in Doni in um dire- 
cium , & Supremum pra-dittarum Terrarum , & Lòcorum reco- 
gno'cere , aut ullum alium aclum recognitionis Se fubje- 
cìionis favore ejufdem agere , minufque mandatis illius, prae- 
firarque Camera: Ducalis , Magiftratuum , Senatus Taurinen- 
fis, Intendentis Aitenfis , aliorumque Officiai ium , Se Mi- 
niitrorum ejufdem Regis in aliquo obedire , aut contributiones, 
vel alia onera ipfis perfolvere , feù perfol vi facere , autjura- 
mencum ridelitatis prxfiare , Se forfan prarftitum , uti nullum, 
irntum, & omni Jure indebitum fervare , vel aliud qui Jquam 
in fprerum , Se prxjudicium Alti , Supremi, Se direni Dominii" 
Sandlìtatis Sua?, & illius Sanora? Sedis A poftol ics facere , aut 
fa&tioi continuare. Iufupcr eofdem Feudatarios, Communita- 
tes, Incolas , Se Habitatores dieìorum Locorum , eorumque— » 
Miniftros , Si Officiales , aliofque quofeumque MONEMUS , ac 
eifdem fub jam dicìis pcenis modo prarmiflb eifdem , .& cuilibet 
ipforum prarcipimus , & mandamus , ut dieìa Loca Ciiterna», 
Montaphia*, Cortanza?, & Cortanzoni , & alia qua?cumque Loca 
immediatè S. Sedi Apoftolica? fubje<5ta illorumque Incolas, 
Habitatores , ac bona omnia inhibi exiftentia , immuoia , & im- 
munes, libera , Se liberos , Se in omnibus exempta , & exem- 
ptos prò S. Sede Apoftolica confervent , Se confervari faciant , 
Se à gravaminibus per dd. Cameram Ducalem Taurinen. , ac 
Magiftratus , Senatum , Intendentem Aftenfem , Miniftros , & 
Officiales, fuperdicftis Feudis, illorumque Feudatariis , Habita- 
toribus, Se bonis quomodolibet impofitis , Se illatis , aut fortafle 
imponen., Se inferen., necrion à quibufvis aliis aftibus in prarju- 
dicium , ac fpretum alti, & diretti Domimi , ac Jurifdicìionis 
S. Sedis quomodolibet faciendis appellent , Se reclament , eif- 
demque , & qu4bus opus fuerit , cenfuras contra turbantcs Do- 
minia S. Sedis inflicìas intiment, Se notifìcent, proùt Nos per 
pra-fentes eifdem omnibus , Se fingulis intimamus , & notifica- 
mus , aedenique de nullitate, Sede omnibus prsjudiciis S. Se- 
dis Apoftolica? proteftentur , & proteftari faciant , Se cureot fu- 
pcrquepràrmilTis omnibus , & fingulis omnia , qua: neceffaria_j 



fuerint gerani , Scexecutioni demandent, & demandari facianf> 
ut Jura S."Scdis illzfà, intatta ? illibata , 3c immunia penitùs 
& omninò remaneant in omnibus, & per omnia ad tenore m_, 
ditti prarinferti Chirographi J>anttiffimi , ad quod &c. , ac noa 
folum ifto, fed Se omni alio meliori modo &c. In quorunu» 
fidem &c. Datum Roma: in Camera Apoftolica hac die 2$. 
Decembris 1730. 

A. Epifcopus Sabinen. Card. S. Clemen- 
tis Camerarius , & Judex delegatus . 

D.A, Galojius R-CA. Secretarmi , tr Canee//. 

Die 2. Jinuarij 173 1. fupradiclum Praceptum affixum^ & pu- 
blicatum fuit ad vilvas Curia Innucentian* , & in acie Campi 
Flora , ac aliis locis julitis 3 # con/uc tis Urbis per me Franti- 
feum Bartoli Jpcjl. Curj\ 

Petrus Righi Mag. Curi. 




OR ATIO 

SJNCTISSIM I DOMINI NOSTRI 

CLEMENTIS PAPjE XIL 

HA BIT A 

In Conftflorio Secreto die 8. J armarti ifji* 

VEnerabiles Fratfes : Tribulationes cordis nofrri multiplicata: funt,/ed in 
Domino fperantes non infirmamur . Ipfe enim , qui coeletti gratia: mavpra;- 
fìdio confìdere nos juflit , in fapientia quoque , fortitudine & obfccrationi- 
bus veftris opem curis ùoftris paratam efle voluit ; ut propterea in graviflìmis hu- 
jus Sanale Sedis temporibus , infigni cum fiducia Vos in confortium follicitudinis 
adhibeamus. Et quidem acerbiffimum vulnus , quod nuper Ecclefiaftica; jurifc 
dicìioni , immo ipfi religioni impofitum cft , omnes gemitus omnemque dolori s 
noftri fen fu m occupare deberet. Sed quoniam mtoifterii noftri officiis fèdulò im- 
perrfìs, fore fperamus , ut depravata con vertantur ; ad aliam animi noftri mo- 
Jefìram Vobifcom ex hoc loco communicandam convertimur , confilium operam- 
qoe veftram ad curarum noftrarum fubfidium Bc folatium exquirentes . Porrò 
Cardinalatusetiam honore fungebamur , cum audivimus , communi judicio fuif- 
fc improbatas concefliones , fecretafque conventiones inter Prafdeceflòrem no- 
ftrum fel. record. Benedictum XIII. & Cariflimum in Chrifto Filium noftrurru 
Viclorium Amedarum Sardinia; Regem initas ; quibus nimirum plurima & gra~ 
via Ecclefise & huic Sanctac Sedi detrimenta illata effe querebantur univerfi . ita- 
tpc ubi primum ad hanc Apoftolatus /peculam planè immerentes evocati fumus , 
omnem animi intentionem adjecimus , ut quidquid fub laudato Prardeceflbre— » 
noftro de Ecclefiafticis rebus Pedemontnacì uni geftumque eflet, plenè accura- 
tèque cognofeeremus . 
Interea dunr in eam curam incumbrmus , fupplicem Libellum accepimus prò confe- 
renda Abbatia Sancii Stephani Eporedienfis , ad quam Dilecìum Filium noftrum 
Cardinalem Ferrerium Rex Sardinia: nominaverat , vigore literarum in forma 
JJre?is , quas ab eodem AnteceMbre noftro obtinuerat , Per quam primum oc- 
cafionem multa deprehendere carpimus , qua: hactenus fuerant occulta. Quare 
expeditione literarum fuperfèdentes , Regio Adminiflfro renunciandum manda- 
y'tvstus , oportere primum Nos rerum ftatumexplorare & addifeere , cum plera- 
quo innovata elTe in Eccleiìafticis ce-otiis Pcdcmontii omnium fermonibus per- 
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vulgatum eflfet . Carrerum Regia? Majeftati perfuafum eflfet , Nos libenter prò- 
lixèquelargituros , quidquid , fai va confcientia & bono nomine , cujus precipua 
cura Ecclefiafquidem Miniftris omnibus , fed 'prie ceteris , Chrifti Vicario efle 
debet , elargir! liceret . Contra vero nunquam pailuros , ut Nobis nimium con- 
niventibus i tam confcientia; noftr* , qùam Eccleìiar Sancìxque Sedi làbes h*re- 
rct . Quidquid ahorum artes à mente noftra prorfus alienum in vulgus fpargere 
tentaverint. 

Ad hxc , cum Sardinia? Rex de paterna Regni abdicatone certiores Nos fàceret , Se 
fi ialis reverenda: erga Nos & eandem bedem officia literis manu Tua confignaf- 
fet , opportunitàtem nacìi , in prsclaris pietatis fenlìbus eùndém confirmavi<nus # 
hortantes & excitantcs , ut ftudiis noftris ad regia; confcientia: quictem , ad di- 
tionis eius tranquillitatem , & Ecclefiarum utilitatem intentls obfecundaret • 
6ed prxftatFraternitates Veftrasex literis ipfis ; Quas Vobis recitari volumus., 

Regix voluntatis fignificationes excipere . 

■ 

BEATISSIMO PADRE 
Il Rè mio Signor Padre bà voluto dare inferamente a Dio , ed elfuo ripofo quel 




adempiamo à quella jomma premura y che abbiamo di cominciare il nojlro Regno 
con quegli atti , che fono Ereditar '] di vera, ed immutabile divozione ver/o la Santa 
Sede, e con quelli , de quali ci pregiamo didijlìnto offequto ver/ola Sagra Per fona 
di Ve/ira Santità . Per meglio autenticarglieli , ordiniamo al Conte di Gros di con- 
tinuarlenele protejlein qualità di Noflro Minijlro . Speriamo , che Voftra Santità 
fi degnerà continuare ad accoglierlo coir innata fua benignità , e confidando nel 
V aterno dì lei animo, raccertiamo, che il Nojlro farà fempre pronto d fecondare 
le retti/lime fue intenzioni per lo bene di Santa Chic fa , e le preghiamo per fine dal 
Cielo lunghi jfxmi anni di Vita , à benefico del Mondo Crifttono , baciandole i Sa*« 
tifimi Piedi. 

M lialCaftcllo di Rivoli 4. Settembre 1 730. 

Di Voflra Santità . ' 

Umili fimo, e Divothfimo Figlio 

Emanuele 

. pi... • • • 

Refponfum autem Regiis otóciis in hanc fententiam dedimus noftra marni. 

C L È M E N S PP. Jttt 
Chariffime &c La rifoluzhne , che ci avvi fa Vojlra Mae/là aver prefa » 
Rè fuo Padre, di dare à Dio, e alla fua quiete il rimanente di vita , che. 
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piacerà alia Divina previdenza di concedergli , e perciò colla rinunzia del Go- 
verno di tutti i fuoi flati efftrfi ritirato nelCaflello di Chiamberj inSavoja , non 
folamente è fiata riputata da Noi degna di tutte le lodi , ma meritevole ancora , 
che il Signore efaudìfcale noflr e preghiere y acciocbè , infegno dellafuaCelefle 
' approvazione , conceda al me de fimo Rè una lunga ferie d 1 anni tranquilli , aceom* 
pugnati dalla pienezza delle fue benedizioni . Afficuriamo pertanto Voflra Macflà 
del paterno gradimento noflro per la cura, che hà voluto prenderfi di parteciparci 
con lettera àf proprio pugno un tale avvenimento f e le dichiariamo , che per P ef- 
prefsioni in e fa fatteci, r/piene di filiale divozione e rijpetto verfo di quefla S.Sede 
fiamo flati intimamente commofsi da nn particola} e teneri fimo amore verfo di lei • 
Ed e fendo jqoi certamente perjuajì , che fieno traifufe nella Maeflà Voflra 
eolla generofità del fangue , tutte quelle virtù , che da tanti Secoli fi fono applau- 
dite dal Mondo nè fuoi glorìofi Antenati , non folo fperiamo , che aurà fingolar- 
m ente in mira difegnalarfinelZelo della Cattolica Religione , che da Juoi Mag- 
giori con tanto fludto fi è eon fervuta nella fua piena riverenza in codefti flati , ma 
confidiamo ancora ,cbe animata da fentimenti uniformi , vorrà dormano , accioc- 
ché non rimangano fenza effetto i noflri buoni difegni , unicamente diretti à fod- 
d ii far e alla noflr a preci fa obbligazione , ed à procurare la felteìtà eterna , e tem- 
porale di Voflra Maeflà . Non dubitiamo pertanto , che ella , per la fua divozione 
ver fo qu e fi a S. Sede , vorrà dar nuovi , e ri folutl contro fegni della fua ben nota 
riverenza verfo la Chic fa , e del fuo amore verfo de* Sagri Miniflri , come convie- 
ne à Principe tanto pio , e Religiofo . Ci fiamo perciò fommamente confolati di ve* 
derla collocata in un grado y nel quale potrà farfi così gran merito preffo Dio , e 
preffogli Uomini con tanta gloria del fuo Real nome , mentre queflo è quello , che 
giustamente ci fi fperare P EJpettazione , che in noi fi è eccitata della fingolare 
jua virtù . In corrifpondenza di tutto quefio Voflra Maeflà può perfuaderfh che in- 
contreremo ben volentieri tutte le occafioni di darle le più /icure riprove del noflro 
cordial/sfimo affetto , mai firn amen te in un tempo , nel quale la Maeflà Voflra può 
tanto aj ut arci nel gravisfimo impegno , in cui ci pone il noflro Apoflolìco Min/flero ; 
e che di buona voglia abbracciamo di procurare con tntte le noflr e forze alP Euro- 
pa la tanto defiderata tranquillità\E con ciò diamo alla Maeflà Voflra P Apoflolica 

Benedizione . Datum Roma 2$.Septcmbris 1730. Pontificatus noftri anno primo. 

•- • 

Dumautcm rerum geftarum veritatem inquirimus, non concefliones modo & con- 
cordismi deprehendimus , qua: in publicam cognitionem aliquo paéìomanave- 
rant , fed ca quoque refeivimus , qu» nemini prorfus innotuerant , quoque ad 
Nosipfósnova & inaudita pervenerunt . Resnimirum, qua: Epifcoporum au- 
cìoritatem & E clefiar jurifdicìionem everterent , & peflimo carteris Principibus 
exerpplocflent . Qua: ad Uegium Adminiitrum perferri mandantes , propenfàtn 
voiunwtem eidem conhrmavimus , ad ea , qu* prarftarc fas eflct, li benter per- 
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ficieoda. Haec autem non nulli s Venerabili bus Fratribus ac DilefHs Fillis nofìiis 
Collegi? veftris in Congregatione S.Officii difèrtè affìrmatèque enarravimus , ut 
ipfi intelligerent , quam confanti animo in re graviflìma eflfemus , & «eteris te- 
ttati poflcnt , quam agcndi rationera cum eodem Adminiftro tenuiuemus . 
Dum bare à Nobisgeruntur, certis argumentis intellexiraus , miniftrormn noftro- 
rum lìtcras , nec ipfo gentium jure, quo inviolabiles eflTe oporteret , fatis efle_» 
tuta? , Suadente taracn pacis amore , patienter fuftinuimus , fola expoauiatio- 
necpn tenti. 

Per idem tcmpus alteras àRegeliteras accepimus , ex qwibus aperte intelligentes, 
certa illuni & firma putare , qua; fibi efTent concetta , nec aliud rogare , quam ut 
pendentes controverfiar , feudales fcilicet , ad exitumperducerentur , animi de- 
mum noftri fententiam eidem per datas Jiteras liquido aperiendam duxinius: 
Utrafque autcm Vos audire cupimus, utcuncla explicatius agnofcatis . 

BEATISSIMO P A D R Z 
Le paterne efprefjioni , delle quali ver fi di Noi <? ripieno P ultimo foglio della 
Santità voflra hanno dato alP animo noftro un nuovo , e gagliardo eccitamento di fi' 
gitale divozione verfo la S. Sede , e ver/o la dilei Sagra Ver fona, di cui fiamo pronti 
a dartene t ulte le più convincenti riprove , non meno nelle prefentt circo/lame , 
nelle quali con Apofiolico Zela fi è Inter pofia per la publica tranquillità dell' Euro- 
fa , ficc&me fi è degnata di parteciparci , infinuandoci nello fleffo tempo di darle 
quella mano , che intiò potremo , come Ut accertiamo di fare , col fecondare le fue 
premure in quanto Jarà poffibile , per quello , che potrà à Noi appartenere , che 
in tutte l altre , particolarmente quando dalla Santità Voflra ci verranno fugge- 
vite, nelle quali Cifia permeffo di conteflarle co' fatti quefii noflri rifpettofi , e 
finceri fentimenti . Le portiamo in t auto li più dì [ì in ti ringraziamenti fi perla 
bontà , colla quale Ci hà chiamato a parte dell' impegno , che fi è lodevolmente prefo 
per il bene , e face commune fi per queir amore , che Ci affi cura a" avere perla 
no/Ir •* per fona \ Vcrlocbe ci crediamo in obbligo a™ aprirle con tutta la maggior 
candidezza il noftro cuore , ^lignificandole , che continueremo a feguitare le glo- 
rìofe orme de Nojlri Antenati , che Vofiro Santità ci addita procurando con ogni 
sforzo d* impiegarci indef e jf amente perla Cattolica Religione , e dandole ogni tefli- 
monìanza della Nofira ojfequhfa riverenza verfo la S. Cbiefa , e la Sagra Perfona 
di Voflra Santità , per meritarci così gì' effetti ài fue' buoni difegni , che hi la 
nudrìfee per Ntf/ fftudiandofi di procurarci la felicità eterna , e temporale • E tan- 
to più f peri amo di godere tljrutto delle pie, e rette intenzioni della Santità Voflra, 
the Ella non fia per prolongare di vantaggio la fpedizione delP Abbazia di Santo 
Stefano tf Jurea a favore del Signor Cardinal Ferero , ritardata unicamente-», 
perchè ha voluto e/fere informata de nojlri affari , come la Santità Voflra Ci hà 
fatto dire , della di cuifollccita Jpedizjope nuovamente di cuore la preghiamo , 

men- 



mentre ora che avrà fod'nfatto al fuo defide rio colP e (fere pienamente ìntefa de No* 
Jlrì intere jfi , aura veduto quanto fia abbondante la giufiizìa , che Ciajìfte, e 
quanta facilitazione in riguardo dclSaccrdoz,io abbia anche ufata la Maejìa del Re 
mio Padre per dar fine a que' dijfapori , che vertevano fra ambedue le Corti , e per 
venire dappoi ali* ulfmazione dell' aure pendenze , che ci refìano ,da terminar fi. 
finalmente effendoct fiata dal Juo me de fimo Avteceffbre , di moto proprio , e con 
indicibile efficacia raccommandata la piena ojfervanza de noftri concordati fia pur 
ficura la Santità Vefira> che faranno li mede fimi religio fame nte o fervati ,e la pre- 
ghamo dell? jua Apofiolica Benedizione tacciandole li Santi [fimi piedi, e augu- 
randole longb affimi anni di Vita, a beneficio del MondoCattolico. 1 .Novembre 1730. 

Eegi* Epiftol* harci Nobis fubjeaa refponfìo ed.. 

CLEMENS P.P. XII. 
Chariifime in Chrijlo Fili nofter Saluterà , & Apojlolicam Bened iSfionem • 
Corri fpondiamo all' ultima di proprio pugno , che la Mae fi d Vofira fi è compiaciuta 
di farci capitare , con quefta , che parimente di no/Ira mano abbiamo la confolazio- 
ne dt ferree rie . Sarebbe certamente molto maggiore il piacere da noi concepito nel 
leggere il detto foglio ,fefojfimo in ifiato , ficcarne ne avremmo tutto il più viva 
defiderio , di fecondare le fue Reali premure , ma avendo pigliato , nella maniera 
appunto , che la Mae ftà Vofira f appone , una ejatta informazione dei Trattati 
fatti in tempo del Noftro Antecejfore , troviamo in elfi molte gravisfimt difficoltà , 
alcre all' efiere ftati ftabititifenza alcuna plenipotenza di chi trattò , e contro la- 
forma finora inviolabilmente offervata dalla S. Sede , in modo che non abbiamo 
potuto , nè potiamo permetterne l' e fec azione, fenza prima /pianare con tutta quel- 
la facilità , eie farà compatibile colla ficurezza della no (Ira Co fetenza , le accenna- 
te difficoltà . èrtali poi quefie fieno lo paleferemo volentieri alla Perfona , che la 
Mae (là Vofira defiinerà a trattare di tal materia , e P avremmo già fatto , fe non 
avesfimo ben cono fd ut a ne i d'ilei Regj Miniftri una determinata volontà di noru* 
afcoltarle . Crediamo > che la finccrità , con cui le manifefiiamo $ noftri J esimen- 
ti , debba darle un' accertata riprova del? animo nofiro, inclinatiifimo verfo la 
Real Perfona , e Cafa di Vofira Maefià, à cui diamo con parzialità d affetto ir Apo- 
fiolica Benedizione . DatumRom* 5. Decembri s 1730* Pontificatus noftri Anno 
Primo . 

Nobis autem fedulò adoitcntibus , ut Regia: Majeftati viam muniremus ad res 
ri tè folidèque ftabiliendas , Regis Miniftri non fulutn arterie concordie faculta- 
tes ufurpabant , prarferiptos ctiam , licet noxios & intolerandos in ea terminos 
uansgredientes; fèd in re quoque feudali, de qua nihil erat aut conventum 
aut tran&aum , ilio ipfo teaipore, quo previdenti* noftrjc, ut ex literisau- 
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diftis, operam rogabant, hujus Sancìa; Sedis jura attentare non dubirarunt.* 
Itaqueofficii noftri effe duximus , ut per Chirographum , quod die 20. Decem- 
bris proxime fuperioris anni 1730* obfignavimus , acìa quarcumque Regio rum 
miniftrorum qua; vel ante perpetrata , vel in pofterum neri contingeret circa 
fubditos noftros , contra Supremum e jufdem Sancìa; Sedis dominium , re/cinde- 
remus , & prorfus irrita fic nulla declararemus ; fimul fìrmas & validas eflè de- 
clarantes Subdiiorum noftrorum proteftationes adverfus acìus omnes , ad quos 
contra fidelitatem Apoftolica; Sedi debitam , vel computò hacìenus fucrant , vel 
in futurum coni pelli poflènt . Quas quidem proteftationes ad Sacrum CoHegium 
Sede Vacante perlatas Venerabilis Frater Nofter Cardinalis Camcranu* memo- 
rata; Sedis nomine publicis acìis ratas habuit & com proba vi t . Eidem denique 
Cardinali Camerario mandaremus , ut confuetis & legitimis remediìs Apofto- 
licorum jurium indemnitati profpiceret . 

Illud tamen opinione gravius Nobis accidit, quo nibil fòrtaflè magis abfònuiiu» 
Fraternitatibus veftris videatur , quod nimirum in facramento fidclitatis, ad 
quod Regi przftandum fiduciari! Ecclefiaftici Pedemontii coarti flint , nomina tim 
exprefla fint fènda Supremo Apoftolica; Sedis dominio fu bietta • Utcunque au- 
tem confeientia; & honori Tuo cavere fatagentes iidem fenda tari i reclama verint , 
atqueex Theologorum confi lio, parere detrecìa verint; minis tamen adacìi ce£ 
ferunt , ne permiflà quidem invita; eoa tacque voluntatis proteftatione . 

Acceflìflèdemum ad eam vim nupcr accepimus etiam incitamenta cum Venerabili 
Fratre Epifcopo Papienfi adhibita , ut prò terris quibufdam temporali fuar jurif- 
dicìioni fubjecìis eidem Regi fidelitatem juraret . Quod cum ille rationibus alla- 
tisrefutaflèt , ac ftimulos non fine minarum fpecie renovatos fruftratus eflèt , 
opem noftram imploravit , obedientia& fide optimo Epifcopo digna teftatus, 
nolle fèquidquam decedere ab iis, qua; fibi ha;c Sancìa Sedes agenda prarferi- 
pfiflèt. 

Tantis igitur buie Sancìa; Sedi illatis malis , tantifque moleftiis ad Apoftolatus tar- 
cinam per fe gravifTimam adiuucìis , intimo dolore perculfi, ad curar li m noftra- 
rum allevamentum Fratcrnitates vcftras advocamus ; quibus propterea res in 
haccaufà Pontificatus noftri tempore gcftas ex hoc loco , more majorum exponen- 
das cenfuimus . Pro viribus autem , Domino adjuvante , enitemur, ut mini- 
fterium noftrum impleamus , atque idoneam afferamus medicinam vulneribus 
Sancìa; Ecclefia; inflicìis per conventionem , quam diximus , & conceflìones 
qua;, ut alias perfpicuum Vobis faciemus , juribus Sancìa; Sedis adverfantur, 
Epifcopalem aueìoritatem & jurifdicìionem convellunt, perniciofa invehunt 
exempla , iifque fòlemnitatibus deftituuntur , quibus Principum concordia; , & 
ipfis facìa; Pontificum conceflìones inftrucìa; funt.Carteris etiam detrimentis & in- 
injuriis eidem Sancìa;Sedi irrogatis , qua: in conventione & concetfìonihus non 
contincntur , remedium pari ftudio adhibere curabimus ; Omniputentem Dcuni 
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de Sponfe fu* fuiquenominis honore follicitum officiis noftris minimè defiiturum 
fperantes . Vos autcm , Venerabiles Fratres , fòlemnis Sacramenti memores , 
<juo Eccidi* & Apoftolic* Sedis jura tueri ufque ad fànguinis eflfufionem-, 
fpopondiftis , Nobis opera , confitto, integritate ac fide auxilium opem- 
que laturos confidimi» - Hanc vero , ut in re tanti momenti utilìùs conferatis , 
prarcepimus , ut patta & conventa fub Pr*deceflfore noftro confètta , vobifcum 
de (cripto communiccntur , & onera , quibus in pnefens Ecclefi* in Sabaudienfi 
ditionepremuntur. Volumus autem,ut veftrum quifque (èntentiam fuam intra 
quindecimproxiraosdies (cripto pari ter Nobis aperiat. Summam autem fecreti 
religionem in fer vandis iifdcm fuffragiis & injungimus & poIlicemuT « 
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L I T E R £ 

MONITORILE 

Illmi , & R«ii Domini Camerae 

Apoftolicae Generali? 

•^SSp 1 Auditoris , 

C 0 N T R A 

llhftrtjjìmuw Dominnm JoawemAmedcum de Alitile 
de Codrè Abhafem provifum de Abbatte Ecclefi* 
Sxcularis $ tir Collegiata SS. Benedici , 
titHewgni Nu\liu$ Diaiefis Provin- 
cia Taurinenfis , 

Ad legitimè comparendum in Judicio , nèc non docen-» 
dum (e adimpleviUe omnia , & lìngula in prxfentibus 
lite ris commemorata , & cun&a alia , quae, juxtà p ro- 
priam obligationem > & confuetudinem , fuorumque 
praedccefTo rum Abbatum morem, implcre , & obfer- 
vare tenebatur , ut in Cedula Motus proprii Sandlif- 
fimi Pomini Mpftri Papae C^EMENTIS XII, in eif* 
dem Monitoriis Litcris infetta exprimitur , de pie* 
niùs continetur, certificato ditto Domino Abbate , 
quod fi in termino, (ibi praefixo non comparuerit , de 
prsedida adimplevifle non docuerit , contrà ipfum.* 
procedetur ad adus eos legitimos , qui Juris effe , de 
Canonicis, Apoftolicifque Conftitutionibus confo- 
pos fore judicabuntur . 

ROMiE, MPCCXXXI. 

Ex Typographia Rcv* Camere Apoftolicse . 
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TROSTER COLVMNA Tra- 
thono tarili! Apoflolictn Curia 
Caufarum 
: Generali! Auditor , Romàmque 
, Curia Judex Ordinarmi , Scn- 
tentiarumque , ac Cenfurarum 
tàm in eadem T&mana Curia 
quàm extra eam latamm , ac 
literarum Apoflolicarum qua- 
Yumcumque univerfaìis , ac mc- 
rus Executor , & à SanbliJJìmo 
Domino Noflro Tapa delegata!. 

\'i verfis , Se fi ngulis RR. DD. A bb.it i bus » 

Prioribu3 > Prspo(?tis,Archidiaconis,S;bQ- 
iciS) Cantorìbas > OuftodJbus v TIje(litt-» 
rariis, Sacriftìs, Parochialiumque 3 6c* 
Collegiatarum Eècléfiaraffi Rèltorious 
(eà carumdem Plébanis \ VIceplebaniTj/ 
Curatis , & non Curati* , ,ca?terjjque—» 
Presbytem , necnòn Clericis., & tabcl^' 
lionibus quibufeumqiie iHique, vcMlIis , ad qaem \ vel ad quo* ; 
praefentes noftra? Literir pervenerint a fèù quomodolìbe* pz- 
féntabuntur, falutem itì Domino. NOVERITISj quodThac' 
infraferipta die comparuit coram Nobte Per-Illuftri$' 5 Se Ex- 
cellentiflìmus Dominus Nicolaus Jacobatìus ,Sanfti(fJfni Domini ' 
Noftri Papa:, ejitfque Reverenda? Camer* ÀppftoDcx Generalis ' 
Procarator Fifcalis, & expofuit, IHuftrifiimum DÒmjnum-» 
Joannem Amedeum de Alittge de Codrè' fiitfle provifum de— > . 
Abbatia Ecclefi.T Secularis, & Collegiata SaVttdfunì Benedt&f x ' 
& Benigni Nailius Dkxcefis ProvinchcTatrrinèn. pe# iart.mém. v - 

A 2 . Be- 




Bcnedic>um XIII. , qui eidem cu*am , remimeli, & admiotS 
firationem ipfius Afcbatfx in Spirituali&us* 3c Temporalibus 
Authoritate Apoftolica plenarie commifit j fuifque Literis con- 
ee<fit apudSanrcìum PetrumAnnòlncaraatioBis Dominica: 1727. 
{exto Kalendas Decerti bris , ea tamen in eifdem Apoftohcis Li- 
enris adjecli t & ab eòdem provifo Abbate JoaDne Amedeo de 
Alinge accepta prarexteris lege , ut antequàm regimini , tk a,d» 
minirtrationi d\6lx Abbatfx fé in al jquo immifcerer , in maflibus 
Archiepifcopi tourinenfis, 9c Epifco^i Manrianm. , ieùalte- 
rùis eorum pfdèi Catholic* proreftionem juxtà uoam emitrere , 
jtc fidelitatis debita» folitum juramentum juxtà alterarti formas, 
qua* fu b dffefiSs Apoftoficis Bull is mtroctufas milìr , prarftare , 
&ììc i Ce prxftki juramentLfoimarn tef Sancìam Sedem intra,.* 
I«g if ima tempora tfan/raitterr tener et ur-, dfchtmquii Domimi n 
Abbatem [oannem Amodeum pofìTelfionem di«5tar Abbatte., ejuf- 
cjue Juriufn apprehendiCc una adimpleu ferma à tòi Antcccf- 
ioribus fervata, prarftit«qun juramento fidejitatis, cartera à 
ptediarrruis Ptzdcccfoùbai *dfmpìeta, Scadimpleri confueu 
non adirrtplevufe , pluraqae ocCafione regiminis y & admjniftra- 
tieni? disfi* Abbati* ÌO OffroTxonem , Se prarjudicium e jufdem 
Ecclefi*, & Suprema; Pefeftitis Apoftolicar S?discommiGire , & 
perptftraffc ^ proindèqae SaJ<5Wfliiwiini Domimi» Noftruni., 
CLEMENTEM Divina Pravidentis Papam XII. volentem far- 
di* tcA* fermare cju/3em Ecclefiar , & ApoftWkr Sed* |ura 5 
Cedulnm Motus proprii marni Tua fignatam Nobis direxifle, 
prarmiffifquc omnjbus in ea commrmoratis , plura Tribunali no-' 
Oro injunxiffc , Se demandafle , qua; in eadem Cedula expreftè 
legunmr, féqnentintb tenore ▼idelicèt r QLEMBNS PAPA XII. 
Motti propria &*. Èfcndoti fiato rapprefentato , che (Sioanni 
Amedeo de M'ngc'nutvo. ProvvifiodclVAUizi* di S. Benigno N*U 
Uui Divcefit , dopò di éver ottenute da Benedetto Xllh di felici 
ricordanze noflro Prede c e /f or e , e fpedite nel? anno i727.Jexto Ka- 
UnAu XJeeembrh te Bolle Apostoliche di Colhzòme della detta, 
Jìbazia , Mia a /finto il governo % ed ammi**lt'*azhne di dettiti [ 
Chieftyfentfi aver pigliato il pojfejjo di detta Àbiti** nella forma t 
e modo praticato da? [noi Predecejfori /penalmente nfpetto alT 
efereizjo della giuri/dizione temporale annejfa alla / pi ri tua le , 
e dopò aver predato il giuramento di fedeltà abbia mancato neW- 
adempimento delle altre fu e obli gaziom , the folevano adempir/i 9 
e fi adempivano da % Juoi Predecejfori . Noi pertanto , che tentami 
da Dio particolare oblig azione , di cu (lodi re U diritti delle Cme fa' 
a U Suprema Pote/là della S. Sede x di noflro mote propri* , certa~* . 
feienzt » « picnezz* della nojra Podejà Pontifica ordiniamo per.. 

ora, 
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ria, e commettiamo colia pref ente Cedola alTVditor Generale della 
''tffra Camera Apofìolica, ed al fuo Tribunale , a cui appartiene 
chi '-valendo/i delle Jue Ordinarie facoltà, ed, in quanto faccia di 
bijogno , anco di quelle , che colla beffa prcjente Cedola di Moto 
proprio gli communichiamo , e deleghi Amo , citi, ricerchi , ed am^ 
muxL/ca il nominato Abbate d'Almge , a comparire legitima- 
mente avanti il mede/imo Tribunale, e giufii fi care lega Imeni, 
d aver "empito a tutte , efmgole cofe. prejcrittegli nelle dette 

ku " fS^'t ' 9 Che d ° Uerh adem ? ire in vi Z°" d ^lle proprU 
obbligazioni , cfatto,& adempito, quanto coerentemente ad effe 

anno fatto, & adempito g? Abbati fuoi Predecefori,e fegnatamente 
di aver prejo legitimamente il poffeffo , & esercitata la giuri fdi- 
Jone temporale anncffa alla Spirituale fopra le Terre , e Per fon, 
Jtggette a detta Abbaca , e nella forma praticata da ifuoi Predi- 
celi, efervati anche in fequela del giuramento di fedeltà da Lui 
predato i loro filiti privilegj , fenzj. permettere alcun' abufo y o 
triJZrejJtone in pregiudico della Suprema Autorità della detté 
Sénta Sede , d'aver deputato il Vicario Generale refidente nel Luo- 
go di S. Benigno , fpedite alli Giudici le Lettere Patenti della-, 
loro deputazione , con obbligarli a dare h figurtà di bene ammi- 
mftrare la giufiizia , ejlare al Sindicato , con permettergli il li ber* 
ejercivo della Giudicatura nelli Luoghi di detta Abbazia , fenza , 
aver pre fiato alcun impedimento air appellazioni interpone dopo U 
pr'rnaiftanza, o che ftvog li on interporre alla Santa Sede Apoflo- 
Ite* , comminando al detto Abbate d'Alinge , che quando non^ 
ermpatifea, ne giufti fichi dì aver adempito tutte, e fingo! e co fe_, 
commemorate , fi procederà dal detto Tribunale a quegli atti . 
che di ragione, e che fecondo le Canoniche , # ApoftoUcke CofiL 
tnzhni , faranno giudicate di giufizia , ficcarne vogliamo , <r&L> 
quelloproceda ulteriormente agP atti fudet ti fino alla Sentenza 
c Sentenze inclufivamente , e loro plenaria efecuziont contro il 
fndttto Abbate, allorquando non comparifea , e non ^iu Ih fichi 
quel tanto , che deue giufti ficare <tauer adempito , e che glifark 
coUe Lettere Citatorie , e Monitorie rickìeflo , # ordinato , e ci* 
fenza pregiudizio di venire a tutti quegli atti , e riduzioni, che 
TfrUcofecommep verranno parimente riconofeiute ejfere di giù- 
fizia . Ed affinchè più facilmente poffa il detto Tribunale delfUdi- 
tor Generale della Camera Apqflolica efeguire quel tanto , che^ 
gf ordiniamo , concediamo al medefimo ancora la facoltà rtmofft 
ogni appellazione , richiamo, rictrfo , oppofizione di nullità etUm 
ex tribus , & altre ordinarie , & cjlr aordinarie , di ptter citare il 
detto Abbate d'Alinge anche per Edàm r enfiandogli fommaria- 
mcHtc , efiragiudizjalmeme ancora , & in quel modo , che U 

pa- 
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fima, chebafti, de .non tuto tttceffu^ volendo, t decretinoti* 
/Sto/, che le Lettere Citatorie y e Monitorie , chefopta le ccfc pre- 
me jfc fifpediranno ajfìffc , che faranno in Roma nelle Porte del- 
la BafiUca di S. Pietro ,e della Curii Innocenziana , in Campo d$~ 
Fiore, e nelle Chiefe Cattedrali delle noflre Città di 'Bologna- 1 . e- 
Ferrara > o nella Terra di Mefferam , o nella Chiefa Abbicale 
di S* Benigno * vaglino > ed abbino la loro forzi , e -vigore contro- il 
judetto Abbiti d Alinge , come fe perjcualmente fojfeiui flato» ci* 
tato , monito , ed intimato, derogando inquanto fià di kifogno 4L 
quefaefetto , e per quejU volti fedamente alle Coftituzioni Apofto* 
Uche * e d? Concili anche Generali , e particolarmente a quello 
dclli noftri .Predece ffori Bonifazio Ottino de una, & Innocenzo 
Terzo, nel Concilio Literanenfe de dna bus dietii s & ad ogn'altr* 
cofa, che facefje in contrario , benché aveffe bifogno di cfpreffa\ 
fpecifica, & individua menzione , li tenori delle quili tutte ,e 
Jtng6lc Cojlitnzjoni vogliamo , che fi abbiano qui per efpreffi,ed in* 
ferii di parola in parola , e che quefla noftra Cedola di Mota proprio 
vaglia y (Sabbia il juo pieno e fitto , vigore $ & efecuzione , ben*, 
ebenon ammejfi , ne regiftrata in Camera , e né*fuoi Libri , ne in 
alcun modofia fervati li forma della CoftituzÌ9ne di Pio IV» pari- 
mente noftro Predecejfore de rcgijlrandis -, * contro di effa mai fi 
poffa apporrrc dì furrezione , orrezjone , o mincanzji della noftra 
volontà^ ed intenzione ± ne di qnalfhoglia altro difetto. , benché 
fiftanziale , e formale , e degno dì ' cfprlc fa , fpeciale , ed indivi* 
dj& menzione i e che non fi poffa diverf amente' interpretare , e 
giudicate , dichiarando nullo , ed irrito tutto ciò, che in centra* 
rio da quaJnnque Per fona fcientemtnte , o ignorantemente fi fa*, 
ctjpc 9 +tc*ta{fc di fare in contrario , non oflmti, quinto a tutte* 
ejmgolc effe premejfe , le accennate Coftituxioni di Bonifazio Ot- 
tavo^ ad Innocenzo Tcr&? e Pai tra deldttto Pio IV. de regiftran* 
dis , e quali fi fiano altre Co fituzioni , ed Ordinazioni Apoftoliche r 
Condì] Anche Generali , ftatuti , ufi, Confuetudini , decreti 9 fa 
dulti 9 e Privilegi fotte qualunque forma , e tenore , anche con de- 
rogatorie dì derogatorie , e con quilfivoglia altre claufole , e decre- 
ti i e< i 9 S m *itra cofa , che facejfe , o potefe fare in contrario, alle 
quali tutte,! ftngole , benché ticcrcaffero fpeciale , & individua-* 
menz.me,di noftro Moto proprio, e pienezza della ntftra iffoluta Po- 
tejà cfprejfamente,c per quefla volta fola pienamente deroghiamo* 
effendi tale la mente , e fefprejfa , e determinata no/Ira volontà . 
Ì)ato del noftro Palazzo Apolidi co di Monte Cavallo quello dì 20. 
Gennaro = CLEMENS PAPA XII. = (^aniqbrèm ad 

inftantiaro, & prò fané prjtfati Domini Procuratori* tfifealis 
fuimos . inftankèr 3 <& dsty&èrctjukih , quaterna de opportuno*. 

Juris 
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Juris remedio providere ad formarti pr£Ìnferri»Motus proprii 
SaoAiffimj Domini Noftri , & MonitoriaIes Literas extra Ro- 
roanam Curiam , Se ad Partes contra diclini Dominila! Abba- 
tem de Almgead legitimè comparendum decernere , & conce* 
dere dignaremur . Nos igitur Auditor , Se Delegatus prardieìus 
attendentes requifitionem hujufmodi fore , 3c elle juftaro , Se ra- 
tini confonam , utente* ordinariis noftris facultatibus , & qua- 
tenus opus fuerit, illis etiam à Sanrtiflìmo Domino Noftrò 
.Papa fpecialitèr in prarinferta Cedula Motus proprii concetti*, 
&d«Iegatis, cùmque notorium fit, ad locum, in quodegit , Se 




prarfenterque noftras Monìtorias Literas perfonali 
ter in ipfius manibus exequendi, tutum non patere accertimi , 
pctitas Literas Monitoriales concedeBdas , & in locis infra di- 
cendo exequendas , Se publicandas fore, & effe duximus, Se per 
ì'f n i^, irandatì)us - QUOCIRCA \tobis omnibus, Scfingu- 
lt«-i*ipradi«ftis 5 & veftfkirri cuilibet intolidum tenore prltfeìitium 
committimus, Se in virtute Santa Obedienti» -ftftaè prarci-' 
piendo mandamus , quatenùs rffis iffdem praXfc'ritrtnis per pu- 
ulicum hujuilnodi nolrrum Edicìum in Romana Curia inAu- 
diemia publica Literarum Cónrradicìarum Sanclìfljmi Domini 
INoftriPapa; legendum, & ad Valvas Bafilicar Principis Apodo- 
lorum, Cunar Innocentianar , & in Acie Campi JFIors , Se extr* 
eaminalnsLociseminciatis, & modi* , &.formis decretis-, & 
expreiTis m prar in ferra Cedula Motus proprii exequen. , SÌ pu- 
blican^cx parte no/tra , immò veriùs Apofloiica authoritate_» 
prò nunc , & fine prarjudicio ad alia prò commiflìs procedendi , 
& gravius in Tranfgrefforem animadvertendi , ut in eadem Ce- 
dula prxfervatum eft , prarfatum Dominum Abbatem Joannem 
Amedeum de Alinge cireris , moneatis , & requiratis, proùt 
nos eumdem , harum ferie citamus , monemus , & requirimus 
primo, fccundo , & tertio peremptorio termino , quatenùs in- 
tra fexaginta dierum fpatium , quorum priores vigiliti dies prò 
primo, alios yiginti dies prò fecundo , pofteriores vero vigin- 
ti dies prò tertio, & ultimo, Se peremptorio termino , ac trina 
Canonica monitione affisnamus , & Vbs alfignetis , debeat Ro- . 
marcoràm Nobis , Se noììro Tribunali in Judicio legitimè coro- 
paruiffe, Se comparere, nec non docuilTe, àdocere, fe_-» 
adimplevifle omnia , & fìngula fuperius commemorata, & cun- 
cìa alia,qua: juxtà propriam obligationem , .& confuetudinem , 
fuorumque Pra-decefforum Abbatum morérn implere , Scob- 
ferva» tenebatur, ut in fupradicìa Cedula Motus proprii expri- 

mitur, 
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pittar , Se f leniùs contlnettir . CE8.TIFICAN TES dicìum Do- 
in ji = ii -n Ahbatem de Alinge fic citatimi, & monitum , rjuod fi m 
termino fibi prxfìxo leguimè non comparuerit , nec docuerit 
predi&a omnia , & fmgula adimple vifle, No$ ferva t i s prius ter», 
roinis de ftyjo Curi* ferjrari folitjs, juftitia mediante procc* 
4emus , feù procede; contra jpfum citatum , ad aeìus eos legiv 
timos, qui juris effe , .Se Canonici* , Apoftolicifc|ue Conftitu- 
fkwibus confonps fare jqcjicabimus 0 cVjudicabit, dicìi Domi* 
pi Abb^tis abfentia, Se contumacia non obftanre . In quorum fj- 
demSic. Daturp Roma: ex Magna Curia Innocenti a naAnnoì 
Natiuitate Domini NonVi Jefu Chrifti mijlefimo feptingentefi^ 
mo trigesimo primo, Indizione nona, die vero vigefima quarta 
Januarii, Pontificatqs tutem Sanftiffìmi in Cbrifto Patris , 3c 



V, Columna A, C , & pdex 




pa: XII. Anno eju s primo f 



Depumus , 



Hyaeinthus Vitalis Cau£ Cur, 
Cam, Apoft. Not, ^ 




toco Sigilli. 
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SANCTISSIMI D. N. D 

CLEMENTIS 

: DIVINA PROVIDENTIA 

PAP JE XIL 

CONSTITUTIO 

. Qua , pnevia confirmatione , 8c innovatione alterius Con- 
ftitutionis fan. mem. Pauli Papae IV. anno MDLV. edi- 
te , dccernitur Decanatum Sacri S. R. E. Cardinalium 
Collegii ipfo jurc deferendum effe Cardinali antiquiori 
Epifcopo , qui tempore vacationis ipfius Decanatus , in 
Romana Curia prsefens , vel excaufa publica , ac Ro- 
mani Pontihcis deftinatione dumtaxat, non tameng 
ratione refidentiae apud aìiam Ecclefìam (ibi commif- 
fam, à dióta Curia abfens liierit ; aliaque infuper fta- 
tuuntur, & ordinantur , tam circa ejufmodi Decanatum, 
quam circa fex Epifcopatus fuburbicarios , eildem Gar- 
dinalibus afsignari folitos prò titulo fui Cardinalatus r 
'^dgfcuF cum claufulis , & derogationibus opportunis . 




ROM£, MDCCXXXI. 



Ex Typogr.ipbia Reverenda Camerx Apoftolic*. 
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CLEMENS 

PAPA XIL 

Ad futuram rei memoriam . 

ASTORALE Officium, quo Dominici Gre- 
gis regimìni per ineflfibilem Divinar boni- 
tatis abundantiam , nullo licèt mcritorum 
noftrorum fuffragio, prefidemus, exigit,ut 
inter graviffimas, multiplieefque Apoftoli- 
ex Servitutù curas, quibus affiduè pre- 
mimur , ad ea, qua? Sacrum Venerabilium 
Pratrum noftrorum S.R.E. Cardinaliunv, 
Collcgium, Sedi* Beati Petri , & Univerfar Ecclefiar Sernatum 
aropliflimum rpecìant , ritè , ac rertè conftituenda , atquc ordi- 
nanda peculiari ftudio advigilemus . Duduni fiquidem fel. ree. 
Paulus PapalV.PrardecelforNofterprovidè confiderans eof- 
dem S.R.E. Cardinales in p3rtem Apoftolic» Colie itudinis vo- 
can u ut prò tempore exiftenti Romano Pontifici in ipfìus Uni- 
verfalis Ecclefix adminiftratione affiftant , iTque eorum confilio 
agenda di/ponat, ac part«m prarcipuam Sacri Corporis , & 
membra ipfìus Romani Pontificii exiftere , fimulque attendens 
diCÌJ Collegji Cardinalium Decanum fingulari negociorum hu- 
)us Sancì* Sedis notiti* , acperitia, quxabfquedjutina , con- 
tinuaque in Romana Curia rcfidentiavixhaberi poteft, prredi- 
tum effe oportere , habìtà fuper his cura tunc exiftentibus ejuf- 
dem S.R.E. Cardinalibus in ConfiHorio Tuo Secreto matura" de- 
Iiberatione, de illorum confilio, & unanimi affenfu fancivit , 
quod Decanatus predirti Sacri Collegii de cetero perpetuis fu- 
turi* temporibus nonnifi ad EpifcopumCardinalem antiquiorem 
in Cuna prsfentem , aut ex caufa pubJica abfentem , & extra- 
Curiam per Romanum Pontificem deftinatum devenire poflet , 
& alias prout in Conftirutione ipfius Pauli Pnrdcceflòris anno 
Incarnationis Dominica? MDLV. undecimo Kal. Septembris 
Pontificatus fui anno primo defuper edita uberiùs conti- 
netur . 

Cumque poftmodùm fubortum fuiflet dubiura , anjuxw 
feoTum iftms Conftimtionis , Decanatus cjufmodi deferri debc- 
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fct lipifcopis Cardinalibus promotion? ..nt;-]uioribus , quioc- 
turrente ditti Decanatus vacatioac ab ip:a quidem Curia, abef- 
fcnt , fed apud Metropolitan:», feti C^tU&irales EccIeGas refi- 
dereut , quartini regimen , 5c adminiitrationem unì cum aliqua 
ex fex Cathedralibus Ecclefiis Stiburfcicariis , qu<c Cardinalibus 
antiquioribus prò lituio fui Cardinalati» a tenari confueverunt, 
ex conceffione Apoftolica rctineretur, rec.mem. Clemcns Pa- 
paXI. Pradeccflbr etiam nofter hujus quiition» y quam dirimi 
volcbat, difenffionem commifìt feptem- ejufdem Curia- Prarlatis 
docìrina, prudentia, & integriate prffftantibus, qui re universa 
accuratifllmè , ut par erat, expensà unanimiter cenfuerunt mi- 
nime fuffragari ipf]s Enifconis Cardinalibus antiquioribui ad 
hujufmodi Decanatum obtinendum , eorum à Romana Curila 
ablèmiam ex cau fa ivx rclìdemi.T apud Metropolitanas, feu Ca- 
thcdrales Ecc!eiìas,quibi» exApoftolica difpenfatione preerant; 
Ou-aro quidem Sente ntiam idem Clemei» Prardcceflbr non mo- 
do probavit, ac p^rprtuis itidem futuris temporibus incori-* 
cul'sc obfervari mandavit, fed infuper in fuo quoque Con fi ftorio 
Secretò 'die III. menfis Martii MOCCXXI. habito palano 
recitari, & inter afta Confiftorialia referri, atque cuftodiri 
julììt . . . 

Quamquam vero pia: memoria; Benedictus Papa XlII.prx- 
d 'cMlur pariter nofter per quafdam fuas fub pi limbo anno item 
incarnationis Dominici MDCCXXIV. feptimo Idi» Septem- 
bris Pontilicati» fui anno primo, abfentiam a Curia prarfata^, 
Epifcopis Cardinalibus antiquioribus, dummodoapud Metro» 
politanas, feù Cathedrales Ecclelìas , quas in adminijlratio- 
nem obtinent , perfonalitrr refideant, in affeculione ejufdem 
Decanatus nullatenì» obeffe, fed Decanafum hujufmodi ipfo ju- 
re d-rfen'i pradiftis Epifcopis Ca/dinalibus antiquioribus ab- 
Jcnfibus, oc apud diftas Metropolitanas , fcù Cathcdrales Ec- 
cleiìas 3<fhi refi Jenribus , ftatuerc tunc opportunum duxerit, 
proutineius litfris prxfitis , quarum perinde ac fupradicìar 
Pauli pntdeceiìoris Conftitutionis tenores pra?fentibus prò pie- 
ne , & juftìaenter exprelf» , & ad verbum infertis haberi vo- 
lumus, pleniùs etiam continetur . Nos tamen ad gravifTima , 
quibus memorata Pauli pra?d"ce(Toris fan^io nifi dignotcìtur y 
rationum momenta , nolrra: dirigente? conlìderationis intuitum, 
alijfque iuft» , Scratriona bili bus caufis animum noftrum moven- 
tibus adduci, poft deliberat ion^m , quam fuper prarmims cum 
pluribusex Venera Sii iou<; Fratribus nortris S. R. E. pra-dirta? 
Cardinalib» habuimus di!ic;entem , de eorum confilio , ac 
etiaip-motu proprio , & ex certa fciehtia , ac matura deliberai 
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ione no/1, ,s deque Apoftolfca: poteftatia plenitudine , lue no- 
li» perpetuo nitori ConftJtutione illaro Pauli prardecXis 
confirmantes, ac mnovaotes , Decernimu, , &n'a„danu,s, „. 
dcAcep. quonefeuraque Decanntus prardiflu, quomodolibet va. 
caver.t , ipfc ,ure ,n cunden, Decanatum fuccedat Epifcopus 
Cardinal.s ant.qu.or, qui tempore iilius vacatioms in dX 
Cuna prarfens Ct, vel qu, ex caufa public.-. , &Roriiani Pont.fi- 

rln C ,f '""'m 6 d "T Xat ' " on ,a '" en " tione ■ reu ex caufa re. 
f.dentla: .n Metropol.tana , feu Cathedra!! Ecclefia , cujus rc- 

gimen,&adm.niftrat.onemex IndultoApoftolicorctine.it, ab 
eadeni Cuna tunc tempori, abfen, reperiatur . 

Qaod vero att.net ad alteram controverfiam alii, cirtaip- 
funi Decanatum cxcitatam, num feilieet in ejus aflccutioneL 
Cardinal» antenor .n Ordine Epifcopali , fed poflerior in Car- 
d.nalatu prarferendus elfo Cardinali pofteriori in Ordine Epi- 
scopali , fed anteriori in Cardinalatu ? Declarationem à Benc- 
d.Aoprsdcceffore in lineria fui, pra f at i s defuper editam teno- 
re prsfent.um approbantes , prò major! illius firmitate , ac po- 
tare cautela, .terum ftatuimus antiquitatem intcr Epifcopos 
Ordinate in d.rta Curia pra-fentea non e(fe metiendam , Le 
ducendam a tempore fu* promotion;* ad Cardinalatu, hono- 
rem led a tempore eorum ingreffiis in Ordinem Epifcopalem, 
.taut Dccanatu, e.ufdem Sacri Coltegli ad antiquiorem in Ordi ' 
ne Ep.fcopal. , tamerfi pofteriorem in Cardinalatu pervenire», 

«' r CIU ! pr, " salicuie)t *c>i$fexEccIefijs Suburbicarijs 
prsicdlus luer.t , prxferatur in affecutione Decanati., huiuf.no- 

tusYuilTet ' ' q0 ' a " te ' Pfllm ad Cardina| a<us Dignitatem promo- 

n,i;k^ d h3! - J ancimus > atquedeclaramus, nonnif. à Cardi- 
nal.bus, qu, fuermt ,„ prarfata Curia prarfentes tempore ipfo 
vacat.on,, al.cuju^ex diala fex Cathedralibu, Ecclefii, Subir- 
r?;Yr,^ 0t ' ,U r O S ardÌnaIa,usa ^ na " ^itis } vel ab eadem 

man i Pnn^ fim " ter ** wafi P uWi «> & deftinatione Ro- 
man. Pontine» tantum , non tamen ex caufa refidentirt apud 

ri",hJ b \ C0 T'?*r m Ecelcfi aro, ut pr.Tfert..r, optati polfe 
Cathedralem Ecclefiam Suburbicariam fio vacante» , flccOr- 
n- ? S Ur,a abren '« , prarterquàm in folo cafu fupe- 
Iv tnI Pre r° .'. • °P ,i0nem chiodi etiam per procuratorem 
t, , ? Co,,e S'° r PK''aliter deputatum admittendos fore_.; 
fi ™ ? Pr ° ,D , d f ' & Ca(r;lmes • •'"'"•aqoe prorsù, , & mania 
„f^,, • ?r lI,bet ,ndu,ta °P*andi Ecclefia, Suburbicarias 
™r. ^" l,<1 i ac per prcrcuratorem , ex alia quacumque 

cwfkmm refìdentix a P ud altccam Ecclefiaro à Romani* Pori- 
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ritóbui pra'deeefforibus noflris ha lenus forfan con celi a , qua: 
tamcn nondum Gnt excc u t ioni demandata. Licetquc Nobis per- 
i'uafum fit Succcflorcs noftros cjufmodi indulta; qua? non modi* 
eum eifdcm Suburbicariis Eccleliis , earumque Diarce fibus Tn- 
ferrc pofTent detrimentum, minime effe concefTuros^ ficuti Nos 
ipfi abeorum conceflìone omninò abltinere infendimus , nihilo- 
ininus , fi qui contri hanc noftram dirpofitioncm quandocum- 
rjue , & qualitercumque tribui centigerit , illa fiibrepritic ob- 
tenta cenlcri deberc , nutliqae proptercà , perinde ac fi notu 
cmanafl'ent , fuftragari polle , it idem Oatuimus . 

Porrò fi quando evenerir Cardinales Patriarcliali , Pfima- 
tiali , Archiepifcopali , -cri Cathedra! i Ecclciiar pr:vfccìos , in 
di<ffca Curia, ex legirima caufa , aut Sedis Apostolica,* licentia 
prafentes tunc reperiri , cum fae*his fuerit Incus va cationi alì- 
cujus ex fex Ecclefiis Suburbicariis lui ju (modi , noftrar, ac Ro- 
mani Pontificis prò tempore exiltentis partes crunt animunU 
Tedulò advei tere , & deliberare, dum abfolventur à vinculo , 
quo priori Ecclefia? tencntur , ad effccìum optandi , & affcquen- 
di F.cclefiam vacantem ex dìftis Suburbicariis , utru u cxpr*diac 
eis concedere adminiflrationis , feu alio nomine retcniioncm_> 
alterius Ecclefn , cui anteà prarerant , ac inprimis utrum araba: 
iìnt invicem adeò propinqua, ut paftoralcm curam utrique com- 
modè impendere, fuumque minifterium recìc implerc valeant . 
Ccterùm non poflumus non fummoperècos commendare , qui 
Ri oninem curam , & ffudtimi fuum in utiliratem Ecclelia- jam_» 
iibi commiflar confeire pergant , nec de vigilantia ti debita 
quicquam detraliatur , nitro ab ejufmodi optione aMtinent, 
quemadmodum fuperiortbus temporibus plurcs Cardinales, 
memorcs faluberrimi illius Tridentinorum Patrum moniti(valdc 
nimirum fe li cera illuni elle cenfendum , cui imam fccclefiauL* 
bene , ac fruttuose , & cum animarii/ii fibi commilfarum falutc 
regere contigerit ) fumma cum laude fccernnt . 

Pr.Ttereà confiderantes Cardinalibus veteri more fieni- 
tatem competere optandi aliarti ex fex Suburbicariis Ecclefiis, 
quoties vacaverit, dimifla priore , qua* libi in rirulum alfignata 
fuerat id vero fi frequenter fiat , fpirituale incommodum af- 
fcrre pofle Gregibus , quorum Paflores ita crebro mutentur, 
volumus , ut iupofterum Cardinales , qui ab Ordine Presbyte- 
rorum ad illuni Epifcoporum afeendentes , imam ex prardiftis 
tcclcnis Suburbicariis obrinuerrnt . deinceps *J aliam , prio- 
re dimiffa, ac Romano Pont ilice approbanrc , fenici tantum 
tranfire polli n t ; Salva tamen illis femper , atque illesa facili-' 
tate optandi , prsvià dinufTione prioria , Ecclcfiam Ofti<*n. qut 



pcciiliaribub giudei prxrogitivis , ac prar feri ini Uhi , quod 
Cardinali* , qui ci prxefì, Pontificem Maximum folcmni ntu , 
Pallio etiam adhibito , coufecrare folcat . 

Demùm elfi minime dubitemus, quin Venerabiles Fra- 
'tres noftri ipfius S. R. II. Cardinale* Hpifcopi k-\ Cathe- 
dralium Ecclofiarum prefatarum, omnibus ìncunibenris libi 
niuneris partibus cumulate hacìenus fatisfecerint , idemque 
polline de cis , neenon aliis , qui ejufmodfÈccIefiis pi n- 
tur, Nobis meritò polliceamur; pm noftrà tamen palloraii 
lolicitudine 4 qua? nunmiam in hoc ninna elle poteft , ad forum 
memoriam revocandum duximus teneri ipfos, etttmfi in dieta 
Curia , ut Romano arti ita nt Pontifici, co m mote ntu r , Eccle- 

. fìas , ,y Dtxcefes mas ad prxfcriptum Sacrorum Canonum , & 
Decretorum Conditi Tridentini vifitare per fc ip/o* , aut 11 1% 
giurile impediti fuerint , per fuum Vicarium in Spirituali isus 
gc ne r aleni j al tu ni ve probum , & ad id idoneum Virum Ilcck- 
fiaiticum , neenon relafioneni flatus carumdem EccI6(ìarum , & 
Difcefum , quibus prxfunt , tplì Pontifici, ju\ta Conftitutio- 
nem limilis memorix Sixti PP. V. pred-rcetlbris quoque noltri, 
qujf incipit : Romanus Pontifex &c. evhiherc, ac etera, que 
ad iìpifcopalc Oflfìciuni pertinent, diligenter prtffarc, Qj 
lane in re maxime decet cos prò fublimi , qiiem in lìcclefia Dei 
tenent, honoris, &: dignitari* gradu , aliis omnibus Antilti- 
tibus exemplo , quod ii fequantur , prxlucere . 

Dccernentes pariter ipfis prafentes litteras , & in cis 
di (polita quecumque, etiam exeo, quod eiufdem San-TlJ Ro. 
nianx Ecclefiar Cardinales in prxjwiflrs jus , vcl intcrefle ha- 
bentes^, fe'u habere quomodolibet prxtendentes , illis non con- 
fenfermt, nec ad ea vacati , (cu auditi fuerint , fi ve ex alia 
quacumque caufa-, colore , prxtextu, & capite etiam in cor- 
f\ore Juris claufo , nullo vnquam tempore de Subreptionis , vcl 
oi)r<"ptionis ? aut nullitatis vitio, feu intentionis noftre , alio- 
vx quolibet etiam formali , & fubftantiali.defecìu notàri , ini- 

. pugnari , infringi , retraéìarj, aut ih controverfiam vocari , 
vcl adversùs- ilìa aperitionis oris , rellitutionis in integrum , 
aliudue quodeumque juris , fatti , vcl gratia: remedium inten- 
tari , vel impetrari , leu impetrato, vel etiam niotu , feieutia, 
& poteftatis plenitudine paribus conceflo , vel emanato quem- 
piani in judicio , vel extra illud vti , fcufejuuare polle; Sed 
eafdenj prcefentes litteras fempcr , Se perpetuò finii a s , validas, 
& eflìcaces exiflere, &ifore, fuofque jplenarios , Se integros 
eiicchis fonil i , & obtinere , ac ab illis, ad quos fpeAat , & 
pio tempore quandocumque fpccìabit in omnibus , & per 
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omnia inviolabilster obfervari, & illis refpccìivè plenifli- 
niè fuffragari , (ìcque, Se non aliter in prsmiflìs per quof- 
cumque JudicesOrdiiiarios, Se Dclegatos, etiam Caufarum_ 
"Palatii Apoftolici Auditores , ipfofque Cardinales ctiam de la- 
cere Lcgatos, ac Sacrum Collegium , Se quofvis alios quàcum- 
que prareminentià, & potevate fungentes , Se funfturos, fublata 
eis , & eorum cuilibet quavis aliter judicandi , & interprctandi 
facultate , Se auftoritate judicari , Se definiri debere , ac irri- 
tum j,& inane, fi fecus fupcr his a quoquam quavis autori- 
tate icienter , vel ignoranter contigerit attentari . 

Non obftantibus pra?mi(Tì$ , & pnfertim fupradicìis Be- 
nedirti prardccefToris litteris , aliifque quibufvis gcneralibus, 
vel fpecialibus Conftitutionibus , Se Ordinationibus Apoftoli- 
ci§, etiam Óonciliaribus , acnoftris , & Cancellane Apofto- 
lica: rcgulis, etiam quatenùs opus ut illà de jure quelito rioa 
xollcndo , Se alia, quod Cardinales in Conltitutionibus , & 
Regulis per*Nos edendis non comprehendantur , nifi ilhc eo- 
rumdem Cardinalium favorem concernant, vel de ipforum , feu 
majoris partis eorum confilio edita: fuerint , nccnon decretis 
Coniìftorialibus , dictique Sacri Collegii , aliifve etiam jnra- 
mento, confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitate alia ro- 
boratis Statutis , ir/lis , ulìbus , Se confaerudinibus etiam im- 
memorabilibus j privilegiis quoque , facultatibus , indultis , Se 
litteris Apoftolicis eifdem Collegio , & Cardinalibus fub qui- 
bufvis verborum tenoribus , Seformis , ac cum quibu feumque 
etiam 'derogatoriarum derogatoriis , aliifque efficacioribus y 
efficaciffimis , Se infoliris claufulis , ac irritantibus , Se aliis 
decretis etiam motu , feientia , Se poteftatis plenitudine fimili- 
bus, ac etiam confiftorialiter , Se alias quomodolibet , Se ex 
quavis caufa etiam hic forfan neceffariò exprime nda in contra- 
rium premilTòrum conceffis , emanatis , editis , confirmatii % 
approbatis , ac plurie* , Se quantifcumque vicibus innovatisi 
Quibus omnibus, Se fìngulis, etiamfi prò iilorum fumcì*ntì 
derogatione de illis , eorumque totis tenoribus fpecialis , fpe- 
cifica , expreffa , Se individua , ac de verbo ad ver bum , non 
autem per clau'fulas generales idem importante* mentio , feu. 
quavis alia expreflio habenda , aut aliqua alia exquifita forma_r . 
ad hoc fervanda foret , iilorum omnium , Se fingulorum teno- 
res prefentibus prò piene , Se fufficieoter expreflìs , ac de ver- 
bo ad verbum infertis habentes , illis alias in Tuo robore pcr- 
manfuris, ad premi {forum effectum hac vice dumtaxat fpeciali- 
ter, 8cexprefsè, ac pleniffimè , Se ampliflìmè derogamus > S: 
derogatum effe volumus , Se mandamus , ceterifque contrariò 
quibufeumque . Vo- 



tr i 9 
voiu.nus quoque, titcArumdem premium litter^rum^ 

ràn fumptfs , fcu exemplis e*iatn imprefììs, marni alicujus No- 
lani pubiiei fubfcriptis, & figUlo pcrfonar in Ecclefìafìica di- 
gnirare eonftitMJC munitis , cadem prorfus fìdes in Judicio, ,S: 
extra jllud adhibeatur, qua- prarfentibus ìpiìs adhibcretur, li 
forentexhibrta-, vel oftenfz. Datimi Roma: apudS. Mariani Ma- 
jorcm fub Annuir. Pi/catoris die X. Januarii MDCCXXXI. 
Pontjficatus Noftri Anno Primo . 

F. Cardinalis Oliverius . 

Vit i 2. Januarìi i 7J u fupraditli Conflitutio affixa , & pullicata 
futt ad valva j Cari* Innocenti. m* , & in acie Campi Fior* y 
de aljtsiocÌjfolitÌj y & confuctis Urbis per me Francifcum Bai - 
ioti Jpoft. Curf. 

Petrus Righi Mag. Curf. 
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L I T E R È 

EXECUTORIALES 

^mintnttjjtmorum , & Rt'vereudifftmontm Domimrum 
Santi* Remane Eccfefi* CardJad/ìum 

LUDOVICI PICO , JOSEPHI RENATI IMPE- 
RIALA . PETRI MARCELLINI COR- 
RADINI.LEANDRI DE PORZIA, 
ANTONII BANCHERII , 
ET NEREI CORSINI, 

Jt SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PAPA 

CLEMENTE XII. 

SPECIAUTER DELEGATORUM é : ' 

jQujbus in executìonem Cèdulae Motus prd* 
prii manu Santtitatis Suac fignat* 
publicè denunciatili*, 

MlRmus D. Card. NICOLAVS COSCIA 



» » • * ■» * 



Incurfus in poenas Interdicìi ab ingreflu Ecclefiar , & prfi 
vinoni s omnium, òr quorumeumque privilegiorum, . 
Immunitatum, exemptionum, Sclndultorum etiarn^ 
confercndi Bcnencia Ecclefìaftica , nec non transferendi 
Peniìones , feù fruftus Ecclcfiafticos , edam loco Pei*» 
fìonum refer vatos , ac teftandi , & difponendi (ibi quo- 
modolibet à Sede Apostolica conccflcrum . 



Jìifdemc|u* Liceris praecipitur, & mandatur quarumeum 

WM 

tnictant , ncque recipiant 



que ÉccleGarura Recìoribus , & Miniftris nè di&unL* 
CARD. NICOLAI) M COSCIA in eorum Ecciefiis ad- 



ir' ' 'il * 

Inhititione ih forma fèqucftri • * 

lumdem Vominum Cardinakm COSCIA 

iuper omnibus , & fmgulis fruftibus , redditibùs , juribus, 
& ernolumcntis quorumcumque Officiorum , qua obti- 
net , necnoa Penfionibus , & frudibu, Ecclefiafticis . * 

lum praefervationibus tameìi graviùs in diftum Cardina- 
km proccdendi , & animadvertendi arbitrio San&itatis 
Suae, proùt in memorata Cedula Motus proprii, & in 
fubje&is Literis plcniùs continetur • 

■ • • - : a 

x quo tdem Dominus CARD, COSCIA die Sabatici: 
Martii pracfentis inni 173 1. aufus fuit fine permiflu, 
imo contra mentem Ubi «prcflam Sandiutis Sua al» r 
Urbe difcedere , & aufagere , & fequenti die Dominica 
prima Aprilis ab Ecclefiaftico Statu egredi, prout latius 
in praefentibui Literis continetur , 

ài* è. i- il <r ;•#»:;*>•!£:•! I.:»*.:'* : 




>k ->•. J i> ^ . . •* . *. • / »\ § 1.' i- • . . . . ■ » .... 
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Ludovicus Vico Epijcopus Alba* 
nen. , Jofeph Renatus Imperia- 
li s TituliS- Laurent ii in Lucina, 
Tetrus Marcellinus Corradinus 
Ti tuli S. Maria Tranfliberim* 
Leander deVorzia TituliS.Ca- 
lixtiTresbyteri,Antonius Ban- 
cherius S. Nicolai in Carcere. 
Tulliano , & Nereus Cor fini 
S- Adriani Diaconi S.R.E Car- 
dinale* à Santtijfìmo Domino 
Noflro CLEMEN TE Xll 
/pedali ter Delegati ? . 

NIVERSIS, & fingulis RR.DD. Abbatibus, 
Prioribus , Pnrpofitis , Archtdiaconis, Sco- 
latoci* , Cantoribus , Cuftodibus, Thefau- 
rariis, Sacriftis , Parochialiumque , &CoI- 
legiatarum Ecclcfiarum, Rectoribus, fcù 
carundem Plebanìs , Vice-Plebanis , Cura- 
tis , & non Curatis , carterifque Presbytcris , necnon Cleri- 
ci* , & Tabellionibus , quibufcumque j illiquc , vel illis , ad 
qurm , vcl ad quos prarfentes noftrx Literar pcrvenerint , fetP 
quomodolibct prarfentabuotur falutem in Domino. Noveri- 
tis Santtitfìmum Dominum Noftrum CLEMENTEM Divina 
Providentia Papam XII. prò zelo juflitis qua pollet , Cedu- 
lam Motus proprii fignafle , nobifque commififle , & deman- 
dale ea omnia , & fmgula , qua? in eadem Cedula continen- 
tur hujufmodi fub tenore videlicct &c. = CLEMENS 
PAPA XII. z Motu proprio z Conftandd a Noi come fatto 
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notorio altresì giufiificato da prove ledili ricevale <f ardine 
e co.iìmrjjionc nojira , che il Circi. Nicolò dfcii nelli pendenti 
delle Juc Caufe fugìh notte del dì $ i. Miri? profjitno paffato di 
quella nojlri Città di Roma , d'jve rifiedeua ufcendajkcccffiva- 
mtntc nelli Juffeguenle fera della Domenica prima giorno del 
covrente mele di aprile dallo Stato no(lro,Ecclefìi(lico con ejferfi 
portato dentro il Regno di Napoli , fenza aver da Noi ottenuta 
li neceffaria licenza \ anzi contro la noftra volontà a lui tfprc fi- 
fa col mezxfi della nojira Segreteria di Stato ; E non vUtndo^ che 
ti» 1 attentato così grave refii impunito , mi che ejjendo già det- 
to Cardinal Co [ci a per una tale fui ufeita dallo Stato Ecclcfia- 
fico incorfo nelle pene , che fiativi , & eoipfo , e fenULMtc efjitk 
di prema dichiarazione di Giudice fono impofìe fegnatamente di 
Innocenzo X. nojiro Predecejfore nella fui Coffituziont \. ckc in- 
comincia z Cumjuxta z emanata nel dì 19. Febnjo 1646. 
« Si proceda perciò contro il medefimo Cardinile\ aJP effetti' 
va e fecuijone delle pene fudette.. Quindi è > che nditojì prima 
da Noi il fen ti mento della Congregazione Particolari da Noi De- 
putata dilli Reverendi fltmi Cardinali Lodovico Pifo , Gipfeppe 
Renato Imperiali , Pietro Marcellino Corradini , Leandro di 
porzji , Antonio Banchieri , e Nerio Corfini qojlro A&|»f^ colla, 
prefenti Cedola di nofiro Moto proprio , certa fi ienia , e pienez- 
za della nojira Potefià commettiamo alli me definii fej Bpocrcn- 
tHJJimi Cardinali , che tome nojlri Delegali ApodofiH , ed itu* 
tfecuzìone di quanto con qucfii ordiniamo ^Jtkb^nofenyk alcu- 
na previa citazioni 9 e dichiarazione venir* efj^tti^^nte^ 
ali" attuale efecuzjone delle pene con denunciare , e publkdre a, 
pitte , ejingole Perfine incorfo il rimi tato Cardinal Nicolò 
/cia ncila privazione 9 ed effettivamente priviti di tutti , 
qualjivoglia Privilegj , Immunità , Efemioni > Indulti **ckp 
•di con ferire Benefcj Ecclejiajlici , di trasferir Penfioni ^ 0 frutti 
JEccleJtaftici , benché in luogo di Penfioni rifervati , e di tejiare % 
e difporre , che fono ad ejjfh Cardinale in qualjìvoglia modo dalli 
Sede Apojlolica conceduti , comi pure, incorfo nella penaci 
delflnterdetto dalPingreffo della Chiefa , e fogetto al ftquejlr^ 
che fi poffa ,f debba imporre anche fenza alcuna citazione % in- 
timazione. , 0 dichiarazione a tenore della fudetta Bolli d\In : 
nocenzP X. fopra tutti , e fingoli frutti , rendite , proventi ^ 
ragioni , obvenzjoni , ed emolumenti Unto di qualfvush* 
glia Officj , impieghi anche magiori , benché Concijlorial- 
mente conceduti , e degni di fpccìal efprejpone , che in qual- 
sivoglia modo anche per ti toh veramente onerofo quanto di 
4ionaJterj> ed altri qualfivoglt'4 Beneficj Secolari 3 e ài ogni 
*<. •, Oidi- 
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0rdi ne anche di S. Antonio Viennett. , e di S. Giovanni Gero- 
/olimi Uno benché Regolari^ e che aueffero Giù ri) 'dì zione o Spiri- 
tuale , o Temporale , che tu Titolo , Commenda , amminijlra- 
Ztone , ed in altro qualfivoglia modo avcjfc otttnuti , e godeffe^ 
come parimente delle Penjioni Jopra qUalfivaglia Benefica Uccie- 
Jiaflici per qualfhoglia caufa anche di alimenti , e di Jojlcnta- 
tjnne , ed in qualunque altro modo , che fojfero fate ahnedefi- 
ttio a ijegnatc , e de Ili frutti Eeclefìaflici , benché in luogo ài 
penfioni a lui rifervati . £ perche il delitti fin adora commeffu 
Wj/ nominato Cardinal Cofci a colla ri/erta ujcita dallo Stato Èe- 
$lehaflico non rrjla fuffìcentemfnte colle judctte pene punito , ci 
xiferbiamo a tenore della medefinu Bolli d'Innocenzo X, d'irt}- 
forre^ e dichiarare le ulteriori pene , alle quali per rijleffjt 
Caufa poffa , e debba il medefimo foggiacere : Siccome quando 
Pijjejfù Cardinale non faccia ritorno a quejia nofiraCuria Roma' 
ti a coir? è tenuto e viene dalPefpoJìa Bolla d'Innocenzo X. ob- 
bligato , Jotto le prefìjjioni di più termini d^ decorrere dal gior- 
no della Jua ujcita dal uo/lro Stato Ecjclefiaftico , e [otto la com- 
mimzione di più , e divtrjc pene aggrauate , e riaggrauate_y 
dalla medrjìma Cof Unzione , ci rijerbiamo anche di provvede- 
re in avvenire quando , e come , ed a quali effetti giudicherei 
nto effer neceffario , ed opportuno , di moderare , ed abbrevia- 
re ciafeuno di detti termini , e dilazioni , e di venire a tuttt_» 
quelle altre ulteriori providenzf, e rìfoluzjoni , che così nell'Or» 
dine di procedere , che di punire la ragione , e Giujlizia ci per* 
Juaderann* , e fenza pregiudizio di quel di più , che di giufti- 
Zja douremo fare , ed ordinare per le altre Caule contro il me- 
defimo Cardinal Cofcia pendenti. In efecuzione dunque di quejia 
no/ira Cedola di Moto proprio vogliamo , che li fudetti Reve- 
rrndijjìmi Cardinali Pico , Imperiali , Corradini , PorzÌ<t—> , 
banchieri , e Corfini , vengano y e procedano in nome , 
coir autorità noflra , che a loro pienamente per gli effetti judetti 
communi chiamo , e conf erimo a tutti gli atti publici di Notiti* 
cazjone , e Denunciazjone dell'incorfo del Cardinal Cofcia nelle 
fudette pene di privazione , e d'Interdetto dall' ingrejfo della-* 
Chiefa , e che faccino apporre il Sequcjlro Jopra tutte le rendi* 
te , e frutti a detto Cardinale appartenenti , e che difopra ab- 
biamo efpreffi dandone effi Reuerendiffimi Cardinali gli ordini , 
e commijfioni a chi giudicheranno con inibire anche per Editto al 
detto Cardinal Nicolò Cofcia , ed a tutti li fuoi Procuratori , 
Efattori , Minijlri , ed ogni altro Officiale , ed a quefli J'ottf 
pena di feudi cinquecento d'oro d*applicarft alla noflra Camera 
4poftolica , (3* in Iuris fubfidium della Scommunica , che nottua 
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gr di ubino in avvenire di efigere , e re [pittivi mente pj?artL-> 
fonema alcun* proveniente dalli frutti , e rendite preventiva- 
mente ejprejfe , talmente che non abbi* a fuffragare M Debi- 
tori o E/Attori , ed Economi ilcun pagamento , che dopo C ini- 
lirjone public at a per Editto avejfero fatti. Vogliamo pari- 
mente che U fudetti Cardinali noflri Delegati Apoplici nel de : 
nunciare>c ?uBficare il Metto Cardinal Cofcia incorfo nella pe- 
na, delP Interdetto delTlngrefo nella Chic fa ordinino 4 tutti li 
Rettori, Minijtri, ed altri Superiori delle Cbiefe ancbè de Rego- 
lari e privilegi atcfd in qualfivoglia modo efentt\e che avejfem 
èi fogno di ejfere fpecialmente, ed individualmente nominate^ 
Jli nuali appartiene, che non ricevino ne ammetti nó^ne diano - % 



detti no [tri delegati Ha imponerft , e/egutrjt centro — 
h àuaiunptt mollo tontravenì prò , ordinando perciò agli Or* 
'dinari EctleHaflici dei Luoghi, ed alli Stiniftri della S.Sedc % che 
invigili tit ifop 'ra Toffervanza di aueflo per fonale Interdetto tanto 
contro il nominato CardinalCofcia , quanto contro detti Mini* 
/tri, ed Officiali delle Cbiefe , che manca fero alla loro obbliga- 
zione ; Volendo , che fopra dette eontravenzioni , che mJl fv\ 
l'ero per fu ceedere, pof> no li mede/imi no/lri Reverendi ffimt 
Cardinali Delegati, è la loro Congregazione comefipraéep^ 



jiftone della , 

Teli in tafo dì contrivcnzhnc . Ed afiinthe in alcun tempo non 



ìli atlt inveratilo , come yurc «e» /««<■'«» «*>y- v - ? - p - 
the dòti Reverendi fimi Cardinali Delegati facciano Jpedire^ 
per gVatti delNotaro Giacinto Vitali, uno deW Notan pobkct 
teltXJditor Generale della noflra Camera Apojlolica, rfuffeguey 
temente pubblicare , ed afflare Patto delli Denuncia ,Nottfi+ 
catione , e Sequefiro , quale publicato , ed affifo , chefia in*** 
ma netti Luoghi foHti , ttefeguho nel luogo deWultima , ejolitA 
abitazione di detto CardinalCofcia, ed alle Porte della Còte}* 
tetta noflra Zittì di Terracina riguardante U Confini 
ii Napoli , induc* una piena , ed U 
Hfe di fopra ordinate , e commeffe 
fa eiajcunu Perfino anthe EccUfia. 
Hi'quolfrùoztia fiato, gr*d$, x condizione^ ckefifi t^P}* 
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vilègiala^ edefente , é degna difptcial menzione , e nomiti sta- 

• mente il fu dettò Ca r di Hai Cofcii , come fé i ciifcheduno di loro 
fi fi flato detto atto di Notificazione , Denuncia , e Sequestro $ 
ed inibizione refpet finamente di Perfona intimato , ed efeguito % 
effendi quefta la uoffra mente, td efprefa volontà , derogando 
in quanto faccia di hi fogno per tutti , e fingoli effetti fu detti ad 
ogni Coflituzjone , £f Ordinazione Apojlolica , edk tutti ^ ejin- 
goli Decreti de Concilj anche generali 9 Statuti, indulti, Pri* 
viltgj anche a fauore de Cardinali, ufi, confuetudini, & ad ogni 
altra àifpofizione, & or diluzione , # a qua (/tuorli a regola del- 
ia nojlra Canceilaria , benché ricerca fero fpecial menzione , e 
che in qualjhoglia modo f ce fero , ò potè fero fare in contrario , 
dvendo i loro tenori quì per èfprejji , come fe vi fi, fero di parola 
in parola re^ifìrati . Volendo, e decretando , che la pre/ente_j 
nojlra Cedola di Moto proprio, vaglia , ed abbia il fuo pieno 
vigore , ed esecuzione colla fola nojlra fottofcrizyjone i benché 
non regiflrata ne amme fa in' Camera, ne in alcun modo fiaofi 
fervata la forma della Cogitazione di Pio IV, altro noftro Prede* 
ecfore z de regiftrandis c , alla quale per quefta volta dcro* 
gniamo, & ordiniamo, che contro quel tanto, che qui dd~* 
Noi fi difpone , ordina , a commette , mai fi poffa dal dtp* 
U Cardinal Cofcia , uè da altra. qualfivoglU Perfona ofc 
porre di obrtzzjone ,■ e furrezxione , ò mancarne della no- 
fra volontà > ed intenzione , riè di qualfivoglia altro di* 
fetto ancorché Jòftanzjale 5 e finanziali filmo , benché fofft-* 
degno <T individuale menzione , e che non J% poffa da alcuno , an- 
tht dalli RtuorendiJJf mi Cardinali diverfamente interpretare, o 
giudicare , dichiarando nullo > ed irrito tutto coò\ the da qua* 
htttquc Porfona Jcientemente 5 v ignorantemente fi face fe ,ofi 
étientajfe di fare in contrario , effindo quefta la nojlra preciftL* 
volontà , ed efpreft intenzione . Dato dal nofiro Palazzo Apofto* 
Ufo di Monte Cauatlo, quejfo di *}. Aprile 17$ !• = CLE- 
MENS PAPA XII. = Nos tgitur Ludovicut Pico, Jofipb 
Rtnatut Imperi sii t , Petrus Marcellinus Orradinus , Leandet 
de Porzia, Antonius Bancherius ;& Nereus Corfini S.R.E.Cardt- 
nàiés fyecialiter > vt pnmittitur > Delegati volentcs promp- 
tè, & debite, «t pareti, pr*inrértam Sanrtifflmi Domini 
Noftti Pàp« Cómmiflìoncm plenari* executioni demandare , 
prtXèotibui noftns iterili publicè edendjs *d [omnium-. , 

* fingilterum Chrifttfidelium notit iam deducmxis , evolga» 
mas , Se public* denunciami , atque deducìum , cvulga- 
tàm s St demineJalum effe voi uiftus , pront Voi omuei y 
fi fin pti'r fiip&m* «orninoti f**f«nttum .quoque noftrtrMiai 
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Liicrarui.i vivere publicare, evulgare, Se denunciare dei 
.beatis autedittum- D. Cardi/u/em Kicohum Cofcia eclu fubt 
jeóhtm Ecclejujlico Interdillo ab i tigre/fu llcckfie , necnon^., 
jatn privatum omnibus , Ò* quibujcumque Privilegtis , Jmmn* 
.nitatibus exemptionibus^ & Indulti j eli un conferendo Ben eia 
Ecclrfiaflica , necnon trausfercndi Venfionesfeu fruclus EccUfia- 
Jlicos etiam loco Penfionum rejervatos , ac te fi indi > tf dijpc- 
pendi /ibi quomodolibet 4 Sede Jpojtolica conce [fu : t Man- 
dantcs quoque , quemadmodum Se vos omnes , Se finguli an- 
tedicli aurtoritate nofUa delegata , qui fungimur, imo ve- 
riu$ SancìiflGmi Domini NoftnPapa: injungere, Se mandare 
o'ebcatjs omnibus , Se (jngijlis Ecclefiarum Recìoribus, & Mi- 
piftri? quibufeumque ctia.m Regularium , & quovis modo 
privilegiatarum Ecclefiarum fpeciali ctiam exprefljone dir 
gnarum 5 ne de estero dicium Dominion Cardinalem Cofcia 
in eorum fLcclefùs admittant > & recìpimt , jeu admitti % 
& reeipi facianufub parnis in prariqferta Credula Motus 
j>roprii à Sancìitate Sua (ìgnata contenti; , Se expreflis ^ 
eundemque • D, Cardipalem Cofcia pariformiter pubjicc- 
iis & denuocietis quepiadmodum , Se Nos. earundem prar» 
ientiura Xiterarun* vigore publicamus , {$ denuncUmuì 
friuatum , & penitùs Jpofiatum omnibus & Jinfufis privi* 
Jegijj , ìnaultis , # alìis express in antedicla Cedui* Ma- 
tus 'pnprii San&itatis Su* ^ itaut ab omnibus , &Jfagulit 
ita privatum , gffpoliatum deinceps cenferi , agno/ci , # ha- 
Ieri communiter , # publice debeat . PRìETEREA* auclori-r' 
late qua fupra procedeotcs cutitra dicìum D. Card/ni h m Ni* 
cohum Cofcia ad fequejlrum omnium, Se fingulorum frucìuum^ 
reddituum 3 provenni um , Jurium , qbveQtionum , 8e cmo- 
iumentorum univerforum tam quorumeumque Ofiìciorum % 
&. munerum etiam Majorum confiftoriaJ iter quoque conecf- 
forum , fpecialique nota dignorum, qua: quomodolibet etiam 
ex titulo vere onerofo, quàm Monafteriorum,Sc aliorum quo- 
rumeumque Bencficiorum &rcularium,& quorum visOrdinum 
etiam S. Anfonii Vienocn., & Hofpitalis S. Joanois Hierofo-, 
lymitani Rcgularium etiam jurifdicìianem u ve fpiritualerojt 
five temporalem hab*ntium, qua? in Titulum 5 Commendati^ 
adminiflrjtionem , Se aliàs quovis modo obtinet , necnon^ 
Penfionum fuper qui bufvis fruilibus Ecclcfiafticis exquavis 
caufa qu?mvis alimentorum , Se fubftcntationis , ac aliàs 
quomodolibet ei aflìgnatarum , & frucìuum Ecclefiafticorum 
loco etiam Penfionum illi refignatorum , omnes , Se iingulos 
hujufraodi fruaus, redditus , & proveatus , ut prarmit tirar 
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fub vero , & f«>r njli fcqueftr° ponimus, proùvJeqac inhibe- 
mus , & vobis. omnibus , & fingulis fupradiiìis , Se veftrum 
cuilibet in folidum tenore prarfentium committi.nus , & man- 
damus quatenus ftatim executis prarfentibus , Se pòftquairu 
illarum vigore fueritis requisiti, feu alter veltrum fuerit re- 
quifitus inhibeatis dicibo D. Cardinali Cofcia , ejufquc Affì- 
tfuariis , feu Condutoribus , Procuratoribus ,Exaeìoribus, 
Miniftris, ;Economis, Se Ofliciaiibus , cuique, ,& quibus 
praefentes inhibitoris Litera: pcrveneririt , feu quomodglibet 
prxfentabuntur, ne audeant , feu pr^fumant , aut eorum 
aliquis audeat , feu prarfumat durante hujufinodi ièqueftro 
quofeuraque frutfus , redditus , & proyentus , Jura , bbven- 
tiones, pecunias, & res ex prxdiftis Benefici!* , Ofikiis, 
&aJiis, ut fupra procedentjbu» tam decurfos, quàm de- 
currendos , & per quafeumque Perfònas debitos , & deben- 
dos in totum , vel in partem (blvere , & refpe&ivè exigerc, 
8^pcrcipcre, autfolvi, exigi, vel perei pi Tacere , feu per- 
mittere , & confignare , vel quidqaam aliud fupeYèxaclio- 
ne hujufmodi quomodolibet innovare, & attentare, inno- 
vatumque ukerius profequi per fc , vel per aliuni , feu alios 
dircele, vel indirette , tacite, vel exprefsè quovis pra- 
textu , vel quxfito colore . CERTfFICANTESfupradiòìos 
Exacìores, Atfiéhiarios , aliofque praefatos , quod fi fecus 
fecerint contra tenorem prxfentium inhibitorlalium Litera- 
rum informa fequeftriNos ad earum poenarum executio- 
nem deveniemus , qua: in prxinferta CcduIaMotus proprii 
continentur ; Ad quorum omnium, & fingulorum execu- 
tionem devenimus , & devenifle Nos declaramus , Se decla- 
ratum effe volumus , & mandamus, firmisfemper, & in^j 
fuo robore manentibus omnibus, & fingulis prxfervationi- 
W§ , feu refe rvat ioni bus in eadem Cedula à Sancìitate Sua 
facìis , -& expreflis . Volumus autem quod prarfentibus Li- 
teris executis , & publicatis juxta formam à San^iflìmo prx- 
fcriptam in fxpius memorata Cedula Motus proprii vim xe- 
dem habeant, & efficaciam plenam , & individualem indù- 
cendi feientiam de fingulis prxmiflìs , ideoque quemquam-, 
flreìent , & fignatim dicìum D. Cardinalem Cofcia ad om- 
ninm , & fingulorum prxmifTorum obfervantiam , & execu- 
tionem juxta difpofita in prxinferta Cedula Motus proprii. 
In quorum fidem 8cc. Datura Roma: ex refidentiis noftris 
hac die vigefima quarta Aprilis anno à Natiuitate Domini 
Noftri Jefu Chrifti MDCCX^XI. Indizione nona, Pon- 
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tificatus autem San^iflìm^in Chrifto Patris , & Domini No- 
ftri CLEMENTI S^Divina Providcntia Papa: XII. Aa~ 
no primo . I • •> . 

Li Epifcopus Albanen. Card. Picus 
Delegatus Apoftolicus ; . 

J. R. Card. Imperialis Delegatus Ap<> , 
ftolicus . ~ v 

Petrus Card. Corradinus Delegatus 
Apoftolicus. 

D; L. Card- de Porzia Delegatus 
Apoftolicus . 

A- Card. Bancherius Delegatus Apo- 
ftolicus . 

N. Card. Corfinus Delegatus Apo- 
ftolicus. 

Hyacinthus Vitalis Curi* Cauf. C. A. Not. 



ROM jE, M. DCCXXXI, 
. — ■ 




Ex Typographia Reverenda Camera: Apoftolic». 
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